
Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.3  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Indice di edificabilità Territoriale, Indice di 
edificabilità Fondiaria, Carico UrbanisIco, Dotazioni Territoriali) 

[ … ] 
3.3 IT - Indice di edificabilità Territoriale (mq/mq): quanItà massima di superficie lorda edificabile su una 
determinata superficie territoriale, comprensiva dell’edificato esistente. 
L’indice di edificabilità territoriale è ulteriormente definito in rapporto ai criteri perequaIvi. 

3.4 IF - Indice di edificabilità Fondiaria (mc/mq): quanItà massima di superficie lorda edificabile su una 
determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente. 
L’indice di edificabilità fondiaria è ulteriormente definito in rapporto ai criteri perequaIvi.  

3.5 CU – Carico UrbanisIco: Fabbisogno di dotazioni territoriali di un determinato immobile o insediamento 
in relazione alla sua enItà e desInazione d’uso. 
CosItuiscono variazione del carico urbanisIco l’aumento o la riduzione di tale fabbisogno conseguenI 
all’a8uazione di intervenI urbanisIco-edilizi ovvero a mutamenI di desInazione d’uso.  

3.6 DT – Dotazioni Territoriali: Infrastru8ure, servizi, a8rezzature, spazi pubblici o di uso pubblico e ogni altra 
opera di urbanizzazione e per la sostenibilità (ambientale, paesaggisIca, socio-economica e territoriale) 
prevista dalla legge o dal piano.  

- Si definisce Superficie per servizi la superficie dell’area da desInare a servizi e a8rezzature pubbliche o di 
interesse pubblico o generale. 

- La quanItà di superficie per servizi è quella stabilita nel Piano dei Servizi in relazione al fabbisogno 
generato dalle a_vità e/o desInazioni d’uso previste. 

[ … ] 
CONSIDERATO 

• Chiarificazione delle Definizioni: fornisce definizioni chiare e de8agliate di conce_ importanI come le 
"Aree di PerInenza" e le "Aree di PerInenza Indire8a", offrendo maggiore chiarezza nella comprensione 
delle disposizioni. 
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• Considerazione dei Vincoli PreesistenI: Iene conto dei vincoli di perInenza volumetrica già esistenI, 
garantendo una maggiore coerenza con le normaIve urbanisIche preesistenI e facilitando il processo 
decisionale per le autorità competenI. 

• Limitazioni al Calcolo delle Aree di PerInenza: stabilisce limitazioni chiare sul calcolo delle aree di 
perInenza, impedendo un uso eccessivo delle risorse edificabili e promuovendo una gesIone più sostenibile 
del territorio. 

• Introduzione delle Aree di PerInenza IndireGa: introduce un conce8o innovaIvo di "Aree di PerInenza 
Indire8a", consentendo un migliore controllo e coordinamento delle trasformazioni territoriali legate alla 
perequazione e compensazione. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
II.3/II.4/II.5/II.6 CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II.3 DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
3.1. Si considerano aree di perInenza quelle sulla cui superficie sono staI calcolaI o verranno calcolaI gli 
indici di fabbricabilità territoriale o fondiaria già previsI dai piani regolatori generali e dai loro strumenI 
a8uaIvi oppure previsI dal presente Piano delle Regole e dai piani a8uaIvi dello stesso e che risultano 
asservite agli edifici e complessi realizzaI o che verranno realizzaI.  

3.2. E’ area di perInenza di un edificio realizzato in a8uazione di un precedente strumento urbanisIco 
generale quella che all’edificio stesso si deve considerare asservita, in quanto calcolata ai fini della sua 
realizzazione, in applicazione degli indici di edificabilità previsI da de8o strumento e, quando tra8asi di area 
appartenente al proprietario dell’edificio stesso e da esso non acquisita dopo la formazione del Itolo 
abilitaIvo, anche la più estesa area calcolata in applicazione degli indici più restri_vi eventualmente previsI 
dal presente Piano.  

3.3. Il trasferimento dell’edificabilità di perInenza di un’area su altra area limitrofa e non, in ambiI sogge_ 
alla medesima, o almeno non inferiroe, dotazione di servizi, è consenIto a condizione che la conseguente 
concentrazione volumetrica avvenga nel rispe8o degli altri indici e parametri de8aI per la zona.  

3.4. Un’area di perInenza deve essere considerata satura quando risultano assenII e realizzaI edifici per 
una superficie lorda di pavimento pari a quella massima consenIta dal presente Piano delle Regole e dai 
piani o programmi a8uaIvi relaIvi agli ambiI di trasformazione previsI dal Documento di Piano. 
In caso di frazionamenI successivi, l’uIlizzo delle aree risultanI è subordinato alla verifica del rispe8o degli 
indici previsI dal Piano per tu8e le aree derivate dal frazionamento. Il vincolo di perInenza dura con il 
durare degli edifici.  

3.5. Tra gli elaboraI richiesI per i piani o programmi a8uaIvi dovrà figurare l’individuazione delle aree di 
perInenza, sia territoriali sia fondiarie, degli edifici previsI, l’elenco dei relaIvi estra_ mappa e dei daI 
catastali delle proprietà ed il calcolo degli indici accompagnato dalla eventuale disInzione delle aree sature 
da quelle non sature.  

3.6. Ai fini della formazione dei Itoli abilitaIvi urbanisIco-edilizi relaIvi ad intervenI di nuova edificazione è 
richiesta l’individuazione delle aree di perInenza fondiaria, anche in tal caso con l’elenco dei relaIvi estra_ 
mappa e quanto altro indicato dal precedente comma.  

3.7. Nel caso che le aree di perInenza comprendano parI di proprietà diverse da quelle dire8amente 
interessate dall’intervento, occorrerà che i proprietari promotori dell’iniziaIva edilizia dimostrino e 
documenIno che i proprietari delle are calcolate hanno a loro favore rinunciato all’edificabilità spe8ante alle 
aree stesse. Tale rinuncia dovrà essere ogge8o di un’apposita impegnaIva da consegnare in Comune ai fini 
del rilascio del permesso di costruire e, negli altri casi, da consegnare in Comune insieme alla 
documentazione necessaria ai fini della formazione del diverso Itolo abilitaIvo urbanisIco-edilizio. 
L’impegnaIva avente ad ogge8o la sudde8a rinuncia dovrà risultare registrata e trascri8a nei regisI 
immobiliari. Il Comune terrà una raccolta delle sudde8e impegnaIve.  



3.8. Ai fini dei vincoli volumetrici e della verifica del rispe8o di tu_ gli indici di edificazione prescri_ dal 
presente piano si deve assumere come area di perInenza di un edificio o di un gruppo di edifici esistenI 
l’area di proprietà alla data di adozione del presente Piano delle Regole.  

3.9. Nel caso di frazionamenI successivi alla data di adozione del presente Piano delle Regole i lo_ liberi o 
parzialmente liberi risultanI dagli stessi potranno essere ogge8o di calcolo ai fini edificatori solo nella misura 
in cui non si debbono considerare asserviI, ai sensi del precedente comma ed in base ai nuovi indici di Piano, 
all’edificio od agli edifici esistenI sull’originaria unitaria proprietà.  

3.10 Rimangono, in ogni caso, fermi tu_ i vincoli di perInenza volumetrica, anteriori all’adozione del 
presente strumento, derivanI da calcolo delle aree ai fini del rilascio dei permessi di costruire o dalla 
formazione di altri Itoli abilitaIvi urbanisIco-edilizi, oppure derivanI dalla sIpulazione di convenzioni 
urbanisIche, anche non ancora trascri8e nei registri immobiliari, cui abbia fa8o seguito la realizzazione degli 
edifici previsI dai Itoli abilitaIvi stessi o dalle convenzioni sudde8e.  

3.11. Le aree di cui sopra sub 8 e 10, potranno essere ulteriormente calcolate a fini edificatori solo per 
raggiungere l’edificabilità massima prevista dal presente piano o dai piani e programmi a8uaIvi degli ambiI 
di trasformazione.  

3.12. Sono aree di perInenza indire8a degli intervenI quelle vincolate per servizi e spazi pubblici che 
risultano calcolate a fini del trasferimento di diri_ edificatori su aree edificabili, in applicazione della 
disciplina in materia di perequazione e compensazione allegata alle presenI Norme di a8uazione. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.3  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Superficie Lorda) 

[ … ] 
3.7 Somma delle superfici di tuW i piani comprese nel profilo perimetrale esterno dell’edificio escluse le 
superfici accessorie. 
Non rientrano nella Superficie lorda e nella superficie accessoria:  

-  Le superfici da assogge8arsi a servizi di uso pubblico in forza di specifica convenzione;  

- Le superfici desInate a servizi comuni il cui uso per funzioni di interesse pubblico sia convenzionato con il 
Comune quali, a Itolo esemplificaIvo, asili, circoli culturali e ricreaIvi, ambulatori, spazi per assistenza alle 
persone, ecc.  

- Le case8e prefabbricate per ricovero a8rezzi poste nelle aree perInenziali dal fabbricato ovvero nei giardini 
privaI per una dimensione massima pari a 6 mq in pianta e 2,50 in altezza estradosso che risulIno 
semplicemente appoggiate al suolo e prive di qualunque impianto 

Nel calcolo della Superficie Lorda sono fa8e salve tu8e le eccezioni di legge finalizzate al risparmio 
energeIco oltre che le applicazioni ai fini del recupero ai fini abitaIvi dei locali seminterraI e terra.  

Per gli AmbiI di anIca formazione, le Cascine ed edifici di interesse storico/ambientale di cui all’arIcolo 
ArIcolo 25 delle presenI norme, e i Parchi e giardini privaI di interesse storico/ambientale di cui ArIcolo 26 
vengono considerate SL le superfici esistenI ed avenI cara8ere storico quali fienili, logge, deposiI, ecc., non 
avenI cara8eri di provvisorietà. Per tali ambiI quindi la SL esistente è calcolata in ragione dell’ingombro 
fisico del fabbricato che abbia cara8ere di anIca formazione con esclusione delle eventuali superfetazioni.  

[ … ] 
CONSIDERATO 

• Chiarezza nella Definizione: fornisce definizioni chiare e de8agliate di conceW come seminterraI, piani 
interraI e esclusioni dalla Slp. Questa chiarezza facilita la comprensione e l'applicazione delle normaIve. 

• Specificità nelle Esclusioni: specifica de8agliatamente quali superfici non sono incluse nella Slp, offrendo 
maggiore precisione e evitando ambiguità nelle interpretazioni. 
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• Considerazione del Risparmio EnergeIco: specifica che sono fa8e salve tu8e le eccezioni di legge finalizzate 
al risparmio energeIco, dimostrando una maggiore a8enzione agli aspeW energeIci e sostenibili degli 
edifici. 

• Definizioni di SeminterraI e Piani InterraI: introduce definizioni chiare per seminterraI e piani interraI, 
fornendo linee guida specifiche per la classificazione di quesI spazi, il che può essere essenziale per 
l'applicazione coerente delle normaIve. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
II.7 CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II.4 DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
4.1. Per Superficie lorda di pavimento (Slp) si intende la somma delle superfici di ciascun piano e soppalco, 
entro e fuori terra, calcolata al lordo delle murature perimetrali. 
L’altezza minima dei locali in base alla loro desInazione d’uso è quella indicata dal Regolamento Locale 
d’Igiene.  

Solo per gli ambiI di anIca formazione vengono considerate slp le superfici esistenI ed avenI cara8ere 
storico quali fienili, logge, deposiI, ecc., non avenI cara8eri di provvisorietà.  

4.2. La superficie lorda di pavimento non comprende:  

a - le superfici delle logge, dei balconi, dei terrazzi, dei cavedi, degli androni di ingresso, dei porIci e dei 
passaggi coperI tra i corpi di fabbrica, dei piani a piloIs, degli sporI e delle pensiline poste a protezione degli 
ingressi all’edificio o al lo8o di perInenza dell’edificio; 
b - le superfici da assogge8arsi a servizi di uso pubblico;  

c - le superfici desInate a parcheggi (coperI o scoperI) e box, compresi i relaIvi spazi di accesso; 
d - le superfici dei so8oteW non abitabili; 
e - gli spazi tecnici necessari agli impianI. A Itolo esemplificaIvo non sono conteggiabili nella Slp i locali di 
sgombero da adibire al deposito dei materiali per la manutenzione dell'edificio, i locali per il ricovero delle 
bicicle8e, le case8e prefabbricate per ricovero a8rezzi, i locali per la raccolta o lo sgombero delle 
immondizie, i vani e gli spazi necessari a contenere le apparecchiature degli impianI idrici, delle centrali 
termiche, delle centrali di condizionamento dell'aria, delle centraline e dei contatori dell'energia ele8rica o 
del gas, i locali macchina degli ascensore con i relaIvi vani per corsa ed extracorsa, le intercapedini 
tecnologiche e/o stru8urali, i condoW tecnologici verIcali, i vani scala (anche di collegamento interno) con i 
relaIvi muri di contenimento e i vani ascensore; 
f - limitatamente agli edifici con più alloggi, le superfici desInaI alle aWvità comuni di perInenza degli edifici 
stessi; 
g - gli spazi necessari ai fini del rispe8o delle norme di sicurezza e prevenzione incendi; 
h - limitatamente agli edifici con desInazione diversa da quella produWva e commerciale ed esclusivamente 
nei piani interraI o seminterraI, le superfici desInate a canIne e/o al servizio delle unità immobiliari con 
altezza ne8a interna fino a cm 260. 
i - le superfici desInate a servizi comuni il cui uso per funzioni di interesse pubblico sia convenzionato con il 
Comune quali, a Itolo esemplificaIvo, asili, circoli culturali e ricreaIvi, ambulatori, spazi per assistenza alle 
persone, ecc.  

4.3. Ai fini del presente comma si definiscono come seminterraI i piani parzialmente interrari siI al piede 
dell’edificio le cui pareI perimetrali comprese al di so8o della linea di terra siano superiore al 60% della 
superficie totale delle stesse pareI perimetrali.  

4.4. Ai fini del presente comma si definiscono come interraI i piani siI al piede dell’edificio le cui pareI 
perimetrali siano completamente comprese entro la linea di terra, salvo le porzioni stre8amente necessarie 
per bocche di lupo, accessi carrabili e pedonali purché realizzaI in trincea rispe8o alla linea di terra.  

4.5. Nel calcolo della Superficie lorda di pavimento sono fa8e salve tu8e le eccezioni di legge finalizzate al 
risparmio energeIco.  

[ … ] 



Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.3  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Superficie Accessoria) 

[ … ] 
superficie di pavimento degli spazi di un edificio avenI cara8ere di servizio rispe8o alla desInazione d’uso 
della costruzione medesima, misurata al lordo di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre. 
La superficie accessoria ricomprende:  

-  i porIci e le gallerie pedonali;  
-  i ballatoi, le logge, i balconi e le terrazze; le te8oie e le pensiline con profondità superiore a m  
1,50; le te8oie e le pensiline avenI profondità uguale o inferiore a m 1,50 sono escluse dal  
computo delle superfici accessorie, uIle e lorda;  
-  le canIne poste al piano interrato e seminterrato con altezza non superiore a m. 2,60 purché  
contenute nella sagoma del fabbricato, prive dei requisiI per la permanenza conInuaIva di persone 
pertanto non desInate ad ospitare locali con cara8erisIche di abitabilità, oltre ai relaIvi corridoi di servizio  
-  le canIne poste fuori terra, con altezza non superiore a m. 2,60, prive dei requisiI per la permanenza 
conInuaIva di persone che non siano desInate ad ospitare locali con cara8erisIche di abitabilità, oltre ai 
relaIvi corridoi di servizio;  
-  i so8ote[ accessibili e praIcabili per la sola porzione con altezza pari o superiore a m 1,50, ad esclusione 
dei so8ote[ che presenIno i requisiI richiesI per i locali abitabili che cosItuiscono superficie uIle; i 
so8ote[ accessibili e praIcabili con altezza inferiore a m 1,50, sono da intendersi esclusi dal computo delle 
superfici accessorie, uIle e lorda;  
-  i vani scala interni alle unità immobiliari computaI in proiezione orizzontale, per ciascun livello;  
-  spazi o locali desInaI alla sosta, alla manovra e al ricovero degli autoveicoli ad esclusione delle  
autorimesse che cosItuiscono a[vità imprenditoriale;  
-  i corridoi ai piani delle camere per le stru8ure rice[ve alberghiere come definite dalla specifica  
norma regionale;  
-  i volumi tecnici;  
-  le parI comuni, quali i locali di servizio condominiale in genere, i deposiI, gli spazi comuni di  
collegamento orizzontale, come ballatoi o corridoi. Gli spazi comuni di collegamento verIcale quali rampe, 
montacarichi, scale, ascensori e relaIvi sbarchi e gli androni condominiali sono esclusi dal computo delle 
superfici accessorie, uIle e lorda.  
Non sono conteggiabili nella SL i locali comuni di sgombero da adibire, ad esempio, al deposito dei materiali 
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per la manutenzione dell'edificio, i locali per il ricovero delle bicicle8e, le case8e prefabbricate per ricovero 
a8rezzi, i locali per la raccolta o lo sgombero delle immondizie, i vani e gli spazi necessari a contenere le 
apparecchiature degli impianI idrici, delle centrali termiche, delle centrali di condizionamento dell'aria, 
delle centraline e dei contatori dell'energia ele8rica o del gas, i locali macchina degli ascensore con i relaIvi 
vani per corsa ed extra-corsa, le intercapedini tecnologiche e/o stru8urali, i condo[ tecnologici verIcali, i 
vani scala (anche di collegamento interno) per quanto all’estensione effe[va della scala con i relaIvi muri di 
contenimento e i vani ascensore, gli spazi tecnici necessari agli impianI fino alla concorrenza massima del 
10% della SL di proge8o ovvero per la superficie necessaria all’installazione definita da apposita relazione 
tecnica reda8a da professionista impianIsta in relazione alle necessità di impianto. Le murature divisorie tra 
le superfici accessorie e le superfici lorde saranno considerate tali sino alla mezzeria del muro comune.  

[ … ] 
CONSIDERATO 

• Semplicità e Chiarezza: offre una definizione più semplice e chiara della Superficie per Servizi, senza 
l'inclusione di de8agli specifici che potrebbero portare a interpretazioni complesse e ambigue. 

• Riferimento al Piano dei Servizi: stabilisce chiaramente che la quanItà di superficie per servizi è 
determinata nel Piano dei Servizi. Questo fornisce una base solida e specifica per determinare le esigenze di 
spazi per servizi, garantendo coerenza e uniformità nelle decisioni di pianificazione. 

• Flessibilità nell'AdaGamento: è più flessibile poiché si basa sul Piano dei Servizi, il che consente agli 
ada8amenI e alle modifiche di essere apportate in base alle esigenze cambianI senza dover modificare 
dire8amente le norme, purché siano all'interno dei limiI stabiliI nel Piano dei Servizi. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
II.8 CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II.5 DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
5.1. Si definisce Superficie per servizi la superficie dell’area da desInare a servizi e a8rezzature pubbliche o di 
interesse pubblico o generale.  

5.2. La quanItà di superficie per servizi è quella stabilita nel Piano dei Servizi in relazione al fabbisogno 
generato dalle a[vità e/o desInazioni d’uso previste.   

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.3  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Superficie permeabile) 

[ … ]  
porzione di superficie territoriale o fondiaria priva di pavimentazione o di altri manufaV permanenI, entro o 
fuori terra, che impediscano alle acque meteoriche di raggiungere naturalmente la falda acquifera. Concorre 
alla qualificazione di Superficie Permeabile quella eventualmente tra8ata con materiali che, da scheda 
tecnica riconosciuta da organismo accreditato, sia riconosciuta come drenante al 100% purché essa sia posta 
su superficie allo scopo opportunamente predisposta. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Chiarezza e Semplicità: offre una definizione più chiara e semplice di "Superficie Drenante", senza 
introdurre condizioni o specifiche tecniche aggiunIve. Questa semplicità può facilitare una migliore 
comprensione e applicazione delle norme. 

• Esclusione di Condizioni Tecniche: evita di specificare requisiI tecnici come la necessità di materiali 
riconosciuI da schede tecniche approvate da organizzazioni accreditate. Questo rende l’Emendamento più 
flessibile e meno vincolante in termini di materiali o tecnologie specifiche, consentendo una maggiore 
ada8abilità alle diverse situazioni locali. 

• Focus sull'Essenziale: si concentra sull'essenza della superficie drenante, ovvero una superficie di terreno 
libera da costruzioni e pavimentazioni impermeabili. Questo approccio semplificato può ridurre le 
complicazioni nella valutazione e nell'applicazione delle norme, promuovendo una maggiore chiarezza nel 
processo decisionale. 

• Facilità di Implementazione: non richiede valutazioni tecniche complesse o approvazioni specifiche, dunque 
può essere più agevolmente implementato senza la necessità di procedure o documentazioni aggiunIve, 
semplificando il processo per le autorità locali e gli sviluppatori. 
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CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II.11 
CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II.9 DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
 9.1. Si definisce Superficie drenante la superficie di terreno libera da qualsiasi costruzione su suolo ed in 
so8osuolo, e priva di pavimentazione impermeabile.  
[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi 
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.4  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo III (Aree per servizi interessate dalla generazione di 
diriQ edificatori a Jtolo compensaJvo) 

[ … ]  
Le aree per servizi interessate da compensazione urbanisJca, ovvero alle quali è a8ribuito un indice di 
edificabilità a Jtolo compensaJvo, sono rappresentate da tu8e le aree a servizi non ancora acquisite al 
patrimonio comunale. Sono fa8e salve più specifiche indicazioni contenute nelle presenJ Norme. 
Sono escluse da generazione di diriQ edificatori a Jtolo compensaJvo le aree a servizi non già di proprietà 
comunale o di altri EnJ o IsJtuzioni pubbliche interessate da vincoli di inedificabilità assoluta imposta in 
applicazione della vigente normaJva nazionale, in de8aglio:  

- Le fasce di rispe8o cimiteriali 

- Le fasce di tutela assoluta lungo i corsi d’acqua 

- Le fasce di rispe8o stradali 

- Le fasce di rispe8o della ferrovia e delle tranvie. 

- Le fasce di rispe8o di divieto assoluto intorno ai pozzi di emungimento acqua potabile. 

Ogni altro vincolo non meglio specificato dal quale discenda un obbligo di inedeficabilità assoluta  
Sono inoltre escluse da generazione di diriQ edificatori a Jtolo compensaJvo le aree non sogge8e a 
trasformazione urbanisJca di cui il successivo ArJcolo 41:  

- aree per servizi a verde della rete ecologica (Vpe) indicate negli elaboraJ grafici del Piano dei Servizi e 
interne ai varchi della rete ecologica del PTM;  

- ambiJ in classe di faQbilità 4 dello studio geologico, idrogeologico e sismico e dallo studio di gesJone del 
rischio idraulico; 

- aree vincolate per obieQvi prioritari di interesse regionale.  

Non determinano generazione di diriQ volumetrici le aree private asservite ad uso pubblico anche in assenza 
di a8o di cessione al Comune.  
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[ … ] 
CONSIDERATO 

• Semplicità e Flessibilità: è più semplice e generale nella sua definizione delle aree per servizi interessate 
dalla compensazione urbanisJca. Non introduce specifiche categorie escluse dalla generazione di diriQ 
edificatori, rendendo l'interpretazione e l'applicazione delle norme più flessibili. 

• Evita DeGagli Eccessivi: L'Emendamento a8uale fornisce una lista de8agliata di categorie escluse, il che 
potrebbe portare a un eccesso di de8aglio e complicare l'interpretazione delle norme. L'Emendamento 
proposto, evitando questa specificità, potrebbe semplificare il processo decisionale per le autorità locali. 

• Promuove AdaGabilità Locale: non impone vincoli specifici, consentendo alle autorità locali di ada8are le 
regole in base alle esigenze specifiche della propria area senza essere vincolate a categorie specifiche di 
esclusioni. 

• Facilità di Implementazione: Date le sue definizioni più ampie e meno de8agliate, l'Emendamento proposto 
potrebbe essere più facile da implementare, evitando la necessità di valutazioni de8agliate delle specifiche 
categorie escluse o incluse nei diriQ edificatori. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
“Aree per servizi interessate dalla generazione di diriW edificatori a Itolo compensaIvo” CON LE 
NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
Aree per servizi interessate dalla generazione di diriW edificatori a Itolo compensaIvo.  

Le aree per servizi interessate da compensazione urbanisJca, ovvero alle quali è a8ribuito un indice di 
edificabilità a Jtolo compensaJvo, sono rappresentate da tu8e le aree a servizi non ancora acquisite. Sono 
fa8e salve più specifiche indicazioni contenute nelle presenJ Norme tecniche.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.5  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo III (Compensazione urbanisJca. Modalità di 
applicazione) 

[ … ]  
1. Ai fini dell’applicazione della compensazione urbanisJca alle aree per servizi non già di proprietà comunale 
viene a8ribuita, secondo i criteri indicaJ all’ArJcolo 22, una capacità edificatoria in applicazione dell’indice di 
edificabilità per misure di compensazione urbanisJca come definito al precedente arJcolo.  
2. L’edificabilità derivante dall’applicazione dell’indice di edificabilità per misure di compensazione 
urbanisJca può essere uJlizzata sia negli ambiJ ogge8o di pianificazione urbanisJca a8uaJva o permesso di 
costruire convenzionato sia negli ambiJ consolidaJ in entrambi i casi secondo le indicazioni riportate nelle 
norme relaJve a ciascun ambito del territorio urbanizzato così come arJcolato e disciplinato dal Piano delle 
Regole e come meglio precisato nei successivi commi  
3. Il trasferimento di SL derivante dall’applicazione dell’indice di edificabilità per misure di compensazione è 
facoltaJvo negli intervenJ edilizi dire\ non sogge\ a convenzionamento. Lo stesso può essere quindi 
uJlizzato dire8amente ad incremento dell’edificabilità del lo8o nel rispe8o dei parametri morfologici di 
ambito. In assenza di specifica convenzione, nei casi in cui sia uJlizzata liberalmente per la maggiorazione di 
edificabilità per intervenJ che non siano sogge\ a Jtolo convenzionato (art. 21 comma 2) La superficie di 
compensazione può essere eventualmente moneJzzata nella quanJtà massima di 100 mq di SL.  
4. I diri\ edificatori derivanJ da compensazione urbanisJca sono uJlizzabili in tu8e le aree edificabili poste 
nel territorio comunale compaJbilmente con i vincoli eventualmente presenJ sulle stesse. Gli incremenJ di 
edificabilità generaJ da applicazione di diri\ edificatori compensaJvi non sono assogge8aJ a reperimento di 
ulteriori servizi.  
5. Il trasferimento di SL derivante dall’applicazione dell’indice di edificabilità per misure di compensazione è 
obbligatorio negli intervenJ sogge\ a pianificazione urbanisJca a8uaJva e permesso di costruire 
convenzionato nelle quanJtà minime precisate nelle presenJ Norme. Il Piano delle Regole definisce, in 
relazione alle funzioni da insediare, la quanJtà di SL che deve essere trasferita in applicazione degli indici 
compensaJvi e le eventuali possibilità di moneJzzazione.  
6. In alternaJva al trasferimento di SL derivante dall’applicazione dell’indice di edificabilità per misure di 
compensazione urbanisJca, sulle aree vincolate per servizi è ammessa la moneJzzazione, ferme restando 
eventuali e più specifiche indicazioni contenute nelle norme relaJve a ciascun ambito.  

tonystark
Timbro



7. Il Comune, ai fini dell’applicazione della compensazione urbanisJca, può uJlizzare il proprio patrimonio di 
aree con permute o altre forme consenJte dalla legge, ricorrendo all’uopo a procedure concorsuali.  
8. In applicazione del quarto comma dell’art. 11 della L.R. 12/2005, il Comune ha isJtuito il Registro delle 
cessioni dei diri\ edificatori a fini compensaJvi e degli a\ ad essi relaJvi. I diri\ edificatori già iscri\ al 
registro comunale – ovvero derivanJ da cessioni di aree a servizi interessate da generazione di diri\ 
edificatori già avvenute alla data di approvazione della presente variante generale dello strumento 
urbanisJco - conservano efficacia per il periodo di validità delle previsioni del Documento di Piano ovvero 
fino al termine della sua naturale scadenza fissata in 5 anni dalla sua approvazione (pubblicazione BURL) ed 
eventualmente prorogata in applicazione di eventuali discipline sopravvenute. 

[ … ] 
CONSIDERATO 

• Flessibilità nella Compensazione: offre maggiore flessibilità nella gesJone della compensazione urbanisJca, 
consentendo sia il trasferimento di Slp che la moneJzzazione, a seconda delle esigenze specifiche del 
territorio e degli intervenJ in corso. 

• AdaGabilità alle Pianificazioni: L'obbligatorietà del trasferimento di Slp nei casi di pianificazione urbanisJca 
a8uaJva nel secondo emendamento assicura un migliore allineamento con i piani di sviluppo locali, 
contribuendo a mantenere un ambiente edificato coerente con la pianificazione territoriale. 

• Chiarezza e Semplificazione: semplifica le procedure eliminando la complessità del calcolo della capacità 
edificatoria basato sull'indice di edificabilità, semplificando il processo decisionale per le autorità locali. 

• Considerazione delle Aree Vincolate: considera la possibilità di moneJzzare le aree vincolate per servizi, 
offrendo una soluzione alternaJva che potrebbe essere vantaggiosa in cerJ contesJ. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
“Compensazione urbanisIca. Modalità di applicazione” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Ai fini dell’applicazione della compensazione urbanisJca alle aree per servizi non già di proprietà 

comunale viene a8ribuita una capacità edificatoria in applicazione dell’indice di uJlizzazione per misure 
di compensazione urbanisJca come definito al precedente arJcolo.  

2. L’edificabilità derivante dall’applicazione dell’indice di uJlizzazione per misure di compensazione 
urbanisJca può essere uJlizzato sia negli ambiJ ogge8o di pianificazione urbanisJca a8uaJva sia negli ambiJ 
consolidaJ in entrambi i casi secondo le indicazioni riportate nelle norme relaJve a ciascun ambito del 
territorio urbanizzato così come arJcolato e disciplinato dal Piano delle Regole e come meglio precisato nei 
successivi comma.  

3. Il trasferimento di Slp derivante dall’applicazione dell’indice di uJlizzazione per misure di compensazione è 
facoltaJvo negli intervenJ edilizi dire\.  

4. Il trasferimento di Slp derivante dall’applicazione dell’indice di uJlizzazione per misure di compensazione è 
obbligatorio negli intervenJ sogge\ a pianificazione urbanisJca a8uaJva. Il Piano delle Regole definisce la 
quanJtà di Slp che deve essere trasferita.  

5. In alternaJva al trasferimento di Slp derivante dall’applicazione dell’indice di uJlizzazione per misure di 
compensazione urbanisJca, sulle aree vincolate per servizi è ammessa la moneJzzazione, ferme restando 
eventuali e più specifiche indicazioni contenute nelle norme relaJve a ciascun ambito.  

6. Il Comune, ai fini dell’applicazione della compensazione urbanisJca, può uJlizzare il proprio patrimonio di 
aree con permute o altre forme consenJte dalla legge, ricorrendo all’uopo a procedure concorsuali.  

7. In applicazione del quarto comma dell’art. 11 della L.R. 12/2005 viene isJtuito il Registro delle cessioni dei 
diri\ edificatori a fini compensaJvi e degli a\ ad essi relaJvi. 

[ … ] 



Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.7  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo IV (Classificazione delle funzioni e degli usi) 

[ … ]  
1. Le funzioni e gli usi a8ribuiJ alle diverse parJ del territorio del Comune sono definiJ ed arJcolaJ come di 
seguito specificato.  

Funzione residenziale (R)  

Nel P.G.T. la funzione residenziale è disJnta nei seguenJ usi:  

R1 Residenza libera  

Comprende le abitazioni a libero mercato realizzate senza vincoli di qualsiasi natura ad esclusione di quelli 
connessi alla tutela della salute, dell’ambiente e dei beni culturali.  

R2 Residenza libera convenzionata  

Comprende le abitazioni la cui realizzazione, vendita o locazione è disciplinata da specifica convenzione 
riguardo alla funzione riconosciuta di servizio. Ai fini del presente PGT rientra nella categoria R2 anche la 
residenza libera agevolata.  

R3 Edilizia Privata Sociale  

Comprende le abitazioni così come definite dal DM 22 aprile 2008 e s. m. e i. realizzaJ da operatori privaJ e 
desJnate alla locazione.  

R4 Edilizia Residenziale Pubblica  

Comprende le abitazioni realizzate con il concorso totale o parziale dello stato o di altri enJ pubblici.  

Si intendono come parte integrante della funzione residenziale le desJnazioni d’uso relaJve ad a]vità 
connesse e/o a servizio della stessa quali, a solo Jtolo esemplificaJvo, l’a]vità professionale all’interno della 
propria abitazione, gli spazi desJnaJ ad a]vità arJgianali compaJbili con la residenza, gli spazi per a]vità 
comuni, le a]vità di Bed&Breakfast o di affi8acamere o similari, a condizione:  

 -  che per cara8erisJche edilizie e stru8urali i relaJvi spazi siano materialmente e funzionalmente 
collegaJ alla funzione residenziale intesa come funzione principale; 
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 -  che gli spazi (sia quelli dell’a]vità principale che quelli dell’a]vità connessa) appartengano alla 
medesima proprietà e siano in uso al medesimo sogge8o.  

ERS Edilizia Residenziale Sociale  

Scopo primario è quello di favorire un "mix sociale" prevedendo comparJ abitaJvi cara8erizzaJ, oltre dalla 
presenza di edilizia convenzionata agevolata anche da differenJ regimi contra8uali di locazione.  

Rientrano in tale Jpologia:  

-  edilizia convenzionata agevolata in cessione;  
-  edilizia in coabitazione con servizi condivisi (co-housing) in cessione.  
-  edilizia convenzionata agevolata in locazione con pa8o di futura vendita;  
-  edilizia in locazione a canone concordato;  
-  edilizia in locazione a canone convenzionato;  
-  edilizia in locazione a canone moderato;  
-  edilizia pubblica in locazione a canone sociale;  
-  residenze convenzionate per studenJ universitari;  
-  residenze convenzionate per anziani;  

Funzione commerciale (T)  

Nel P.G.T. la funzione commerciale, da chiunque svolta professionalmente all’ingrosso o al de8aglio, è disJnta 
nei seguenJ usi:  

T1 Esercizi commerciali di vicinato  

Esercizi avenJ superficie di vendita non superiori a 250 mq.  

T2 Medie stru<ure di vendita  

Esercizi avenJ superficie di vendita superiori a 250 mq e fino a 2.500 mq. 
L’insediamento delle a]vità commerciali è disciplinato in relazione a ciascun ambito nel quale è arJcolato il 
territorio urbano. 
Le presenJ norme esplicitano gli ambiJ in cui è esclusa la possibilità di collocare nuove Medie Stru8ure di 
Vendita  

T3 Grandi stru<ure di vendita  

Esercizi avenJ superficie di vendita superiori a 2.500 mq. ovvero conformate nelle modalità e secondi i 
principi de8agliaJ dalle vigenJ normaJve statali e regionali. 
L’insediamento delle a]vità commerciali è disciplinato in relazione a ciascun ambito nel quale è arJcolato il 
territorio urbano.  

Le presenJ norme esplicitano gli ambiJ in cui è esclusa la possibilità di collocare nuove Grandi Stru8ure di 
Vendita  

T4 A?vità di somministrazione di alimenA e bevande  

Si intende la vendita per il consumo sul posto di alimenJ e bevande, comprende tu] i casi in cui gli 
acquirenJ consumano i prodo] nei locali dell’esercizio o in un’area aperta al pubblico appositamente 
a8rezzata.  

TI Commercio all’ingrosso  

L’a]vità di commercio all’ingrosso è svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per 
conto proprio e le rivende ad altri commercianJ, all’ingrosso o al de8aglio, o ad uJlizzatori professionali, o ad 
altri uJlizzatori in grande. 
È possibile esercitare congiuntamente il commercio all'ingrosso e al de8aglio nello stesso locale. Qualora 
l’intera superficie dei locali sia desJnata ad entrambe le a]vità e sia accessibile al pubblico per l’esame e il 
prelievo delle merci, la stessa dovrà avere la desJnazione d’uso commerciale. Qualora la superficie di vendita 



risulJ superiore a mq. 250 e inferiore a 2,500 mq, calcolata secondo le norme regionali, dovrà essere 
richiesta autorizzazione per media stru8ura di vendita  

EC Commercio on line  

Sono desJnazioni d’uso commerciali quelle indicate ai commi 1 e 2 dell’art. 4 del D.lgs. n. 114 del 31 marzo 
1998, limitatamente a quanto assume rilevanza so8o il profilo urbanisJco, l’uJlizzo esclusivo o prevalente di 
locali o di spazi accessibili al pubblico per la consegna, il riJro ed il reso di prodo] acquistaJ a mezzo di 
commercio ele8ronico, nonché l’a]vità di somministrazione di alimenJ e bevande, anche non assisJta  

Si intendono come parte integrante dell’uso principale le desJnazioni d’uso relaJve ad a]vità connesse e/o 
a servizio della stessa quali, a Jtolo esemplificaJvo, l’ufficio all’interno dell’unità commerciale.  

RelaJvamente alla superficie di vendita di merci ingombranJ, non facilmente amovibili e a consegna differita, 
si fa riferimento ai contenuJ della DGR 8/5054 del 4 luglio 2007.  

Funzione logisIca (L)  

Nel P.G.T. la funzione logisJca è disJnta nei seguenJ usi:  

L1 Stru<ure della logisAca  

Si intendono gli spazi e i locali desJnaJ all’organizzazione, pianificazione e realizzazione della 
movimentazione e dello stoccaggio di beni manufa]. 
Nel territorio comunale non sono ammesse nuove stru8ure di logisJca o logisJca integrata superiori a 
25.000 mq di SL.  

Gli intervenJ L1 si a8uano a8raverso Piano A8uaJvo. 
Nei nuovi insediamenJ di logisJca devono essere ado8aJ gli accorgimenJ indicaJ al punto 5 dell’art.29 del 
PTM vigente.  

L2 MicrologisAca urbana  

Forme di magazzinaggio e logisJca di minime dimensioni finalizzate e minimi volumi di merce, che 
comprende a]vità di imballaggio e preparazione dei documenJ di trasporto e spedizione, anche in forma di 
outsourcing, con una SL massima di 500 mq. ApprovvigionamenJ e spedizioni devono avvenire con mezzi 
ecologici.  

Gli intervenJ L2 si a8uano a8raverso con Permesso di Costruire Convenzionato.  

Funzione produTva (P)  

Si intende la funzione che abbia per scopo prevalente lo svolgimento di a]vità di produzione di beni e/o di 
servizi; sono escluse le a]vità di prestazione di servizi commerciali, salvo il caso che siano strumentali ed 
accessorie all’esercizio della funzione produ]va.  

Fermo restando la definizione generale sopra riportata, nel P.G.T. la funzione produ]va è disJnta nei 
seguenJ usi:  

P1_S A?vità arAgianali di servizio  

Si intendono le a]vità di produzione di beni e/o servizi alla persona (quali, a solo Jtolo esemplificaJvo, 
a]vità di parrucchiere, di esteJsta, ecc.) e a quelle nei se8ori dell’alimentazione e della non alimentazione 
compaJbili con la residenza.  

P1_P A?vità di arAgianato produ?vo  

Si intendono tu] i Jpi di a]vità produ]ve di beni e/o servizi ad esclusione del commercio, diverse da P1_S, 
(comprese le a]vità di servizio all’auto quali, a Jtolo esemplificaJvo, gommisJ, meccanici, ele8rauto) 
assimilabili a P2 ma esercitate in forma arJgianale.  

P2 A?vità produ?ve  

Si intendono tu] i Jpi di a]vità produ]ve di beni e/o servizi ad esclusione del commercio.  



Si intendono come parte integrante della funzione produ]va P2 e P1_P le desJnazioni d’uso relaJve ad 
a]vità connesse e/o a servizio della stessa (ad esempio l’abitazione del custode fino ad un massimo di 120 
mq per ogni unità produ]va, gli uffici, la mensa, lo spazio di esposizione o di commercializzazione dei propri 
beni prodo] all’interno dell’unità produ]va), a condizione:  

-  che per cara8erisJche edilizie e stru8urali i relaJvi spazi siano materialmente e funzionalmente collegaJ 
con quelli in cui si esercita l’a]vità principale;  
-  che, in ogni caso, tale a]vità sia legata e/o a]nente con quella principale;  
-  che gli spazi (sia quelli dell’a]vità principale che quelli dell’a]vità connessa) appartengano alla  
medesima proprietà e siano in uso al medesimo sogge8o.  
-  la SL delle a]vità connesse deve risultare inferiore a quella principale  
L’insediamento di a]vità e aziende insalubri di prima classe di cui al DM 5/9/1994 è sogge8o a intervenJ di 
miJgazione paesaggisJca (es: schermature con messa a dimora di fasce alberate ad altro fusto a pronto 
effe8o) e ambientale con deposito di elaboraJ tecnici a firma di professionista abilitato (agronomo, 
forestale, ecc).  
In tu8o il territorio comunale è vietato l’insediamento di inceneritori o di impianJ di termovalorizzazione. 
Per tale disposizione non è applicabile la norma transitoria di cui all’ArJcolo 43 delle presenJ Norme di 
a8uazione con l’eccezione di intervenJ al fine di salvaguardare la salute delle persone e l’ambiente. 

  
Funzione agricola (A)  
Nel P.G.T. la funzione agricola è disJnta nei seguenJ usi:  

A1 Abitazioni agricole  

Si intendono le abitazioni agricole all’interno di una azienda agricola, funzionali alle esigenze abitaJve 
dell’imprenditore agricolo e degli adde] dell’azienda agricola nonché le stru8ure abitaJve per le a]vità 
agriturisJche.  

A2 FabbricaA e infrastru<ure di servizio  

Si intendono i fabbricaJ a servizio dell’a]vità agricola e necessari allo svolgimento della stessa, quali: 

- deposiJ di prodo] aziendali, 
- deposiJ di materiali necessari alla produzione (foraggi, mangimi, semenJ, ferJlizzanJ, inse]cidi, ecc. ) 
anche in stru8ure verJcali (silos o distributori di miscele e te8oie ), 
- locali per la conservazione e per la trasformazione e vendita dire8a di prodo] aziendali, 
- locali per il ricovero e per la riparazione di macchine e a8rezzature agricole.  

A3 Stru<ure per allevamenA aziendali  

Si intendono i fabbricaJ desJnaJ all’allevamento zootecnico e relaJvi fabbricaJ accessori.  

A4 Stru<ure per colture aziendali in serra  

Si intendono le stru8ure di copertura (serre) fisse o mobili, desJnate a proteggere determinate colture.  

A5 maneggi e centri ippici  

Si intendono impianJ composJ da stru8ure mobili e immobili desJnate a ospitare equidi per a]vità 
sporJva, ludica, addestraJva o turisJca, ai sensi dell’arJcolo 59 c. 1-bis e c. 1-ter della LR 12/2005.  

ATvità di distribuzione dei carburanI  

Si intende l’a]vità di distribuzione dei carburanJ. Sono comprese le a]vità di autolavaggio, riparazione 
autoveicoli, a]vità di somministrazione di alimenJ e bevande. 
La localizzazione trasformazione delle a]vità di distribuzione dei carburanJ è regolata da specifico 
strumento di se8ore.  

Servizi e aGrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale  



I servizi e le a8rezzature si arJcolano in:  

- Servizi e a8rezzature pubbliche: si intendono le a8rezzature di proprietà e/o gesJone di Amministrazioni 
Pubbliche (Comune, Provincia, Regione, Stato o di altri EnJ pubblici).  

- servizi e a8rezzature di interesse pubblico o generale: si intendono i servizi e le a8rezzature non di 
proprietà e/o gesJone di Amministrazioni Pubbliche, volJ a soddisfare interessi pubblici o generali. Tali 
servizi ed a8rezzature sono disciplinaJ da specifiche convenzioni, secondo quanto stabilito nel Piano dei 
Servizi  

Sono comprese le a8rezzature di servizio necessarie alla corre8a fruizione pubblica delle aree comprese nel 
perimetro del PLIS Gru-Bria e del Parco del Seveso (chioschi, punJ di ristoro e informazione, centri per lo 
studio in materia di tutela delle risorse naturali e per l’educazione ambientale, centri per il noleggio bici, 
arredo urbano, ecc...). La realizzazione delle a8rezzature all’interno del PLIS deve essere coordinata con gli 
intervenJ previsJ nel Piano Pluriennale degli IntervenJ.  

La classificazione funzionale dei servizi e delle a8rezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale è 
indicata nel Piano dei Servizi.  

2. La desJnazione d’uso dell’immobile o dell’unità immobiliare e il relaJvo stato legi]mo sono definiJ 
secondo i criteri esplicitaJ dall’art. 9-bis del DPR 380/2001.  

3. Al fine di garanJre l’applicazione e di dimostrare la conformità a quanto stabilito negli a] del P.G.T., negli 
a] e negli elaboraJ preordinaJ al procedimento abilitaJvo devono essere uJlizzate le categorie funzionali e 
indicaJ, per ciascun edificio o unità immobiliare, i relaJvi usi facendo riferimento a quelli riportaJ al comma 
1. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Chiarezza e DeGaglio: fornisce una definizione più chiara e de8agliata delle diverse funzioni e usi del 
territorio, inclusi limiJ di superficie e de8agli sulle a]vità agricole e di distribuzione dei carburanJ. Questo 
offre una guida più precisa per gli sviluppatori e le autorità locali. 

• Precisazione delle Convenzioni: specifica chiaramente che la residenza libera convenzionata è disciplinata 
da una specifica convenzione, offrendo maggiore chiarezza sui vincoli e le regole per questa categoria di 
residenza. 

• Definizione delle ATvità Agricole: definisce chiaramente le a]vità agricole consenJte, comprese le 
abitazioni agricole e le stru8ure per allevamenJ zootecnici, offrendo una guida più de8agliata agli agricoltori 
e ai proprietari di terreni agricoli. 

• Regolamentazione delle ATvità di Distribuzione dei CarburanI: Anche se non fornisce de8agli specifici, 
l'emendamento proposto fa riferimento a un "specifico strumento di se8ore" per la regolamentazione delle 
a]vità di distribuzione dei carburanJ, indicando una volontà di regolamentare queste a]vità in modo 
adeguato e specifico. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
IV.1 CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO IV.1 DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Le funzioni e gli usi a8ribuiJ alle diverse parJ del territorio del Comune sono definiJ ed arJcolaJ  

come di seguito specificato.  

Funzione residenziale (R)  

Nel P.G.T. la funzione residenziale è disJnta nei seguenJ usi:  

• R1  Residenza libera  
Comprende le abitazioni a libero mercato realizzate senza vincoli di qualsiasi natura ad esclusione di quelli 
connessi alla tutela della salute, dell’ambiente e dei beni culturali.  



• R2  Residenza libera convenzionata  
Comprende le abitazioni la cui realizzazione, vendita o locazione è disciplinata da specifica convenzione.  

• R3  Edilizia Privata Sociale  
Comprende le abitazioni così come definite dal DM 22 aprile 2008 e s. m. e i. realizzaJ da operatori privaJ e 
desJnate alla locazione.  

• R4  Edilizia Residenziale Pubblica  
Comprende le abitazioni realizzate con il concorso totale o parziale dello stato o di altri enJ pubblici.  

Si intendono come parte integrante della funzione residenziale le desJnazioni d’uso relaJve ad a]vità 
connesse e/o a servizio della stessa quali, a solo Jtolo esemplificaJvo, l’a]vità professionale all’interno della 
propria abitazione, gli spazi desJnaJ ad a]vità arJgianali compaJbili con la residenza, gli spazi per a]vità 
comuni, le a]vità di Bed&Breakfast o di affi8acamere o similari, a condizione:  

- che per cara8erisJche edilizie e stru8urali i relaJvi spazi siano materialmente e funzionalmente collegaJ 
alla funzione residenziale; 
- che gli spazi (sia quelli dell’a]vità principale che quelli dell’a]vità connessa) appartengano alla 
medesima proprietà e siano in uso al medesimo sogge8o.  

Funzione commerciale (T)  

Nel P.G.T. la funzione commerciale, da chiunque svolta professionalmente all’ingrosso o al de8aglio, è disJnta 
nei seguenJ usi:  

T1  Esercizi commerciali  
Esercizi avenJ superficie di vendita non superiori a 250 mq.  

T2  Medie stru<ure di vendita  
Esercizi avenJ superficie di vendita superiori a 250 mq e fino a 2.500 mq.  

T3  Grandi stru<ure di vendita  
Esercizi avenJ superficie di vendita superiori a 2.500 mq.  

T4  A?vità di somministrazione di alimenA e bevande  
Si intende la vendita per il consumo sul posto di alimenJ e bevande, comprende tu] i casi in cui gli 
acquirenJ consumano i prodo] nei locali dell’esercizio o in un’area aperta al pubblico appositamente 
a8rezzata.  

Si intendono come parte integrante dell’uso principale le desJnazioni d’uso relaJve ad a]vità connesse e/o 
a servizio della stessa quali, a Jtolo esemplificaJvo, l’ufficio all’interno dell’unità commerciale.  

RelaJvamente alla superficie di vendita di merci ingombranJ, non facilmente amovilbili e a consegna 
differita, si fa riferimento ai contenuJ della DGR 8/5054 del 4 luglio 2007.  

Funzione logisIca (L)  

Nel P.G.T. la funzione logisJca è disJnta nei seguenJ usi:  

L1 Stru<ure della logisAca  

Si intendono gli spazi e i locali desJnaJ all’organizzazione, pianificazione e realizzazione della 
movimentazione e dello stoccaggio di beni manufa].  

Funzione produTva (P)  

Si intende la funzione che abbia per scopo prevalente lo svolgimento di a]vità di produzione di beni e/o di 
servizi; sono escluse le a]vità di prestazione di servizi commerciali, salvo il caso che siano strumentali ed 
accessorie all’esercizio della funzione produ]va.  



Fermo restando la definizione generale sopra riportata, nel P.G.T. la funzione produ]va è disJnta nei 
seguenJ usi:  

P1  A?vità arAgianali  
Si intendono le a]vità di produzione di beni e/o servizi alla persona (quali, a solo Jtolo esemplificaJvo, 
a]vità di parrucchiere, di esteJsta, ecc.) o alle a]vità urbane in genere (comprese le a]vità di servizio 
all’auto quali, a Jtolo esemplificaJvo, gommisJ, meccanici, ele8rauto) compaJbili con la residenza.  

P2  A?vità produ?ve  
Si intendono tu] i Jpi di a]vità produ]ve di beni e/o servizi ad esclusione del commercio.  

Si intendono come parte integrante della funzione produ]va le desJnazioni d’uso relaJve ad a]vità 
connesse e/o a servizio della stessa (ad esempio l’abitazione del custode fino ad un massimo di 120 mq per 
ogni unità produ]va, gli uffici, la mensa, lo spazio di esposizione o di commercializzazione dei propri beni 
prodo] all’interno dell’unità produ]va), a condizione:  

- che per cara8erisJche edilizie e stru8urali i relaJvi spazi siano materialmente e funzionalmente collegaJ 
con quelli in cui si esercita l’a]vità principale; 
- che, in ogni caso, tale a]vità sia legata e/o a]nente con quella principale;  

- che gli spazi (sia quelli dell’a]vità principale che quelli dell’a]vità connessa) appartengano alla medesima 
proprietà e siano in uso al medesimo sogge8o. 
In tu8o il territorio comunale è vietato l’insediamento di inceneritori. Per tale disposizione non è applicabile 
la norma transitoria di cui all’art. 42 delle presenJ Norme di a8uazione con l’eccezione di intervenJ al fine di 
salvaguardare la salute delle persone e l’ambiente.  

L’insediamento di a]vità e aziende insalubri di prima classe di cui al DM 5/9/1994 è sogge8o a Permesso di 
Costruire Convenzionato.  

Funzione agricola (A)  

Nel P.G.T. la funzione agricola è disJnta nei seguenJ usi:  

A1  Abitazioni agricole  
Si intendono le abitazioni agricole all’interno di una azienda agricola, funzionali alle esigenze abitaJve 
dell’imprenditore agricolo e degli adde] dell’azienda agricola nonché le stru8ure abitaJve per le a]vità 
agriturisJche.  

A2  FabbricaA di servizio  
Si intendono i fabbricaJ a servizio dell’a]vità agricola e necessari allo svolgimento della stessa, quali: 
- deposiJ di prodo] aziendali, 
- deposiJ di materiali necessari alla produzione (foraggi, mangimi, semenJ, ferJlizzanJ, inse]cidi, ecc.) 
anche in stru8ure verJcali (silos o distributori di miscele e te8oie),  
- locali per la conservazione e per la trasformazione di prodo] aziendali, 
- locali per il ricovero e per la riparazione di macchine e a8rezzature agricole.  

A3  Stru<ure per allevamenA aziendali  
Si intendono i fabbricaJ desJnaJ all’allevamento zootecnico e relaJvi fabbricaJ accessori.  

A4  Stru<ure per colture aziendali in serra  
Si intendono le stru8ure di copertura (serre) fisse o mobili, desJnate a proteggere determinate colture.  

ATvità di distribuzione dei carburanI  

Si intende l’a]vità di distribuzione dei carburanJ. Sono comprese le a]vità di autolavaggio, riparazione 
autoveicoli, a]vità di somministrazione di alimenJ e bevande. 
La localizzazione trasformazione delle a]vità di distribuzione dei carburanJ è regolata da specifico 
strumento di se8ore.  

Servizi e a8rezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale  



I servizi e le a8rezzature si arJcolano in:  

- Servizi e a<rezzature pubbliche: si intendono le a8rezzature di proprietà e/o gesJone di Amministrazioni 
Pubbliche (Comune, Provincia, Regione, Stato o di altri EnJ pubblici).  

- servizi e a<rezzature di interesse pubblico o generale: si intendono i servizi e le a8rezzature non di proprietà 
e/o gesJone di Amministrazioni Pubbliche, volJ a soddisfare interessi pubblici o generali. Tali servizi ed 
a8rezzature sono disciplinaJ da specifiche convenzioni.  

Sono comprese le a8rezzature di servizio necessarie alla corre8a fruizione pubblica delle aree comprese nel 
perimetro del PLIS Grugnotorto-Villoresi e Parco del Seveso (chioschi, punJ di ristoro e informazione, centri 
per lo studio in materia di tutela delle risorse naturali e per l’educazione ambientale, centri per il noleggio 
bici, arredo urbano, ecc...). La realizzazione delle a8rezzature all’interno del PLIS deve essere coordinata con 
gli intervenJ previsJ nel Piano Pluriennale degli IntervenJ.  

La classificazione funzionale dei servizi e delle a8rezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale è 
indicata nel Piano dei Servizi.  

2. La desJnazione d’uso dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella indicata dal più recente 
provvedimento abilitaJvo, anche in sanatoria, che sia stato rilasciato, ovvero quella asseverata nella 
denuncia di inizio a]vità che sia stata presentata. In assenza, ovvero in caso di indeterminazione di tali a], 
la desJnazione è desunta dalla classificazione catastale a8ribuita in sede di primo accatastamento. Solo in 
caso di assenza documentata degli elemenJ di cui sopra, la desJnazione può essere desunta da altri 
documenJ probanJ ovvero autocerJficata secondo le forme previste dalle leggi vigenJ.  

3. Al fine di garanJre l’applicazione e di dimostrare la conformità a quanto stabilito negli a] del P.G.T., negli 
a] e negli elaboraJ preordinaJ al procedimento abilitaJvo devono essere uJlizzate le categorie funzionali e 
indicaJ, per ciascun edificio o unità immobiliare, i relaJvi usi facendo riferimento a quelli riportaJ al comma 
1.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.9  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo V (Vincoli e tutele) 

[ … ]  
I vincoli e le fasce di tutela sono individuaJ negli elaboraJ grafici del PGT, secondo la seguente  

arJcolazione.  

Zona di rispeGo cimiteriale 
Le zone di rispe8o cimiteriali sono definite dal Piano Regolatore Cimiteriale approvato dal Comune e 
vengono riportate ai fini di coordinamento con dei vincoli all’interno del PGT. 
Internamente alle zone di rispe8o, ferma restando la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, 
possono essere realizzaJ esclusivamente aree a verde, parcheggi e relaJva viabilità e servizi connessi con 
l’aYvità cimiteriale compaJbili con il decoro e la riservatezza del luogo. (chiosco per la vendita dei fiori)  

Qualora le zone di rispe8o cimiteriale comprendano parJ di loY edificabili, la relaJva superficie potrà essere 
computata ai fini del calcolo delle superfici e dei volumi realizzabili sulla restante parte del lo8o; in 
alternaJva essa può essere trasferita in altri ambiJ in applicazione di quanto disposto all’ArJcolo 3, comma 
19 delle presenJ Norme tecniche.  

Le fasce di rispe8o rimangono di proprietà dei privaJ fino alla loro eventuale acquisizione per i necessari 
ampliamenJ.  

Fascia di rispeGo stradale 
Nelle fasce di rispe8o stradale si applicano le disposizioni del DL 265/92 (Nuovo Codice della Strada) e 
successive modificazioni e integrazioni. 
Le fasce di rispe8o stradale sono inedificabili. Gli edifici esistenJ all'interno di tali fasce potranno essere 
ogge8o unicamente di intervenJ di manutenzione ordinaria e straordinaria, senza alcun aumento della 
volumetria. Quando le fasce di rispe8o ricadono in zona edificabile, la relaJva superficie potrà essere 
computata ai fini del calcolo delle superfici e dei volumi edificabili sulle aree limitrofe a quelle ricadenJ nelle 
fasce di rispe8o in considerazione. In alternaJva essa può essere trasferita in altri ambiJ in applicazione di 
quanto disposto all’ArJcolo 3, comma 19 delle presenJ Norme tecniche. 
Le fasce di rispe8o rimangono di proprietà dei privaJ fino alla loro eventuale acquisizione per i necessari 
ampliamenJ della infrastru8ura. I privaJ proprietari sono tenuJ a curarne la manutenzione ed a conservarne 
la pulizia ed il decoro. 
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Qualsiasi intervento venga proposto all’interno della fascia di rispe8o stradale, dovrà o8enere autorizzazione 
dell'Ente competente sulla relaJva infrastru8ura stradale. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Chiarezza e Specificità: fornisce de8agli specifici riguardo alle zone di rispe8o cimiteriale, inclusi i vincoli 
applicabili e le condizioni per la costruzione o ricostruzione di edifici. Questo rende le norme più chiare e 
definite. 

• CompaIbilità AcusIca nel Vicino Cimitero: impone una condizione aggiunJva di compaJbilità acusJca per 
gli edifici all'interno della zona di rispe8o cimiteriale (Zona 1). Questo potrebbe contribuire a preservare il 
silenzio e la serenità del cimitero. 

• Uniformità con la Legislazione Vigente: fa riferimento a leggi specifiche (come l'art. 338 del Regio decreto) 
che sono parte integrante della legislazione vigente. Questa uniformità può semplificare l'applicazione delle 
norme e ridurre la possibilità di interpretazioni ambigue. 

• Mantenimento del Decoro e della Pulizia nelle Fasce di RispeGo Stradale: entrambi gli emendamenJ 
impongono la responsabilità dei privaJ per la manutenzione e il decoro delle fasce di rispe8o stradale. 
Tu8avia, l'emendamento proposto potrebbe essere preferibile se include disposizioni specifiche per 
garanJre il mantenimento del decoro e della pulizia in queste aree, contribuendo così a un ambiente più 
gradevole per la comunità locale. 

• Minore Ambiguità nella Delimitazione delle Zone: fornisce de8agli sulla delimitazione delle zone di rispe8o 
cimiteriale, specificando le diverse zone e le relaJve restrizioni. Questo potrebbe ridurre l'ambiguità e 
facilitare l'idenJficazione precisa delle aree interessate dalle norme. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO 
“VINCOLI E TUTELE” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
I vincoli e le fasce di tutela sono individuaJ negli elaboraJ grafici del PGT, secondo la seguente  

arJcolazione.  

Fascia di rispeGo cimiteriale 
In tali zone si applicano le disposizioni di cui alla legislazione vigente in materia e, in parJcolare, le 
disposizioni di cui all’art. 338 del T.U.LL.SS. così come modificato dalla L. 166/2002. 
Il perimetro del cimitero è idenJficato dalla recinzione esterna esistente o dalla perimetrazione riportata 
nella cartografia di Piano Regolatore Cimiteriale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.5 del 
16/02/2004 laddove previsto un ampliamento o un nuovo impianJ cimiteriale. 
La zona di rispe8o cimiteriale è la porzione di territorio non inferiore a 50 metri dal perimetro cimiteriale. La 
zona di rispe8o cimiteriale viene suddivisa in una specifica zona con vincoli di inedificabilità rafforzaJ 
(DELIMITAZIONE FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE - ZONA 1) e una con vincoli di inedificabilità da verificare 
di volta in volta dall’Amministrazione comunale (DELIMITAZIONE FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE - ZONA 2). 
Le due zone sono disJnte da una linea di demarcazione individuata in cartografia dal Piano Regolatore 
Cimiteriale e recepita nel Piano di Governo del Territorio. All’interno della zona di rispe8o cimiteriale 
l’edificabilità è sogge8a alle seguenJ limitazioni: 
- all’interno della DELIMITAZIONE FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE - ZONA 1, trovano applicazione i disposJ 
dell’art.338 del Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 Testo unico delle leggi sanitarie; 
- all’interno della DELIMITAZIONE FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE - ZONA 1 e la DELIMITAZIONE FASCIA DI 
RISPETTO CIMITERIALE – ZONA 2, possono essere ricostruiJ e trasformaJ gli edifici esistenJ o realizzaJ nuovi 
edifici nei limiJ delle norme urbanisJche e degli indici del PGT, purché venga accertata dal Comune la 
compaJbilità dell’intervento con il vicino cimitero dal punto di vista acusJco. 
Qualora le zone di rispe8o cimiteriale comprendano parJ di loY edificabili, la relaJva superficie potrà essere 
computata ai fini del calcolo delle superfici e dei volumi realizzabili sulla restante parte del lo8o; in 
alternaJva essa può essere trasferita in altri ambiJ in applicazione di quanto disposto all’ArJcolo 3, comma 3 
delle presenJ Norme tecniche. 
La fasce di rispe8o rimangono di proprietà dei privaJ fino alla loro eventuale acquisizione per i necessari 
ampliamenJ.  



Fascia di rispeGo stradale 
Nelle fasce di rispe8o stradale si applicano le disposizioni del DL 265/92 (Nuovo Codice della Strada) e 
successive modificazioni e integrazioni. 
Le fasce di rispe8o stradale sono inedificabili. Gli edifici esistenJ all'interno di tali fasce potranno essere 
ogge8o unicamente di intervenJ di manutenzione ordinaria e straordinaria, senza alcun aumento della 
volumetria. Quando le fasce di rispe8o ricadono in zona edificabile, la relaJva superficie potrà essere 
computata ai fini del calcolo delle superfici e dei volumi edificabili sulle aree limitrofe a quelle ricadenJ nelle 
fasce di rispe8o in considerazione. In alternaJva essa può essere trasferita in altri ambiJ in applicazione di 
quanto disposto all’ArJcolo 3, comma 3 delle presenJ Norme tecniche. 
La fasce di rispe8o rimangono di proprietà dei privaJ fino alla loro eventuale acquisizione per i necessari 
ampliamenJ. I privaJ proprietari sono tenuJ a curarne la manutenzione ed a conservarne la pulizia ed il 
decoro. 
Qualsiasi intervento venga proposto all’interno della fascia di rispe8o stradale, dovrà o8enere autorizzazione 
dell'Ente competente sulla relaJva infrastru8ura stradale.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.15  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina delle desJnazioni d’uso e loro 
mutamenJ) 

[ … ]  
1. Le funzioni e gli usi sono definite nella Sezione 1 delle presenJ Norme di a8uazione.  

2. Le funzioni e gli usi sono liberamente insediabili senza alcun rapporto percentuale predefinito, fa8o salvo 
quanto previsto al successivo comma 4.  

3. Il passaggio da uno all’altro degli usi con opere o senza opere è sempre consenJto, con esclusione di 
passaggi ad usi non ammessi. Valgono le previsioni della L.R. 12/2005.  

4. Nella disciplina di ciascun ambito nel quale è suddiviso il territorio consolidato urbano sono indicaJ gli usi 
non ammessi.  

5 Allo scopo di a\vare processi di recupero e valorizzazione di aree ed edifici dismessi, inuJlizzaJ o 
so8ouJlizzaJ, il comune può consenJre, previa sJpula di apposita convenzione, la loro uJlizzazione 
temporanea anche per usi, comunque previsJ dalla normaJva statale, in deroga al vigente strumento 
urbanisJco. L’uso temporaneo è regolato dalla LR 12/2005 art. 51-bis.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplicità e Coerenza: è più conciso e non introduce complicazioni legate all'uso temporaneo in deroga alle 
norme urbanisJche vigenJ. Questo potrebbe semplificare l'applicazione delle norme e ridurre la complessità 
amministraJva. 

• Conservazione delle Norme EsistenI: non modifica le disposizioni esistenJ riguardanJ l'uso temporaneo, 
garantendo la coerenza con le leggi e le normaJve locali esistenJ. Non introducendo nuove disposizioni, si 
evita la necessità di aggiornamenJ e ada8amenJ amministraJvi. 

• Chiarezza e Certezza del DiriGo: Rimuovendo il riferimento specifico all'uso temporaneo in deroga, si 
evitano possibili ambiguità e interpretazioni divergenJ nella sua applicazione. Questo contribuisce a una 
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maggiore chiarezza e certezza del diri8o per tu\ gli interessaJ, compresi i ci8adini, gli imprenditori e gli enJ 
locali. 

• Evitare Complicazioni AmministraIve: L'introduzione di deroghe o eccezioni all'uso temporaneo potrebbe 
comportare complicazioni amministraJve nella gesJone e nell'applicazione delle norme urbanisJche. 
L'emendamento proposto, mantenendo la normaJva esistente senza ulteriori eccezioni, potrebbe 
semplificare il processo decisionale. 

• Conservazione del Paesaggio Urbano: Limitando le deroghe all'uso temporaneo, si può mantenere un 
migliore controllo sul paesaggio urbano, evitando uJlizzi temporanei che potrebbero essere incompaJbili 
con il contesto circostante o disturbare l'equilibrio urbano. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“DISCIPLINA DELLE DESTINAZIONI D’USO E LORO MUTAMENTI” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Le funzioni e gli usi sono definite nella Sezione 1 delle presenJ Norme di a8uazione.  

2. Le funzioni e gli usi sono liberamente insediabili senza alcun rapporto percentuale predefinito, fa8o salvo 
quanto previsto al successivo comma 4.  

3. Il passaggio da uno all’altro degli usi con opere o senza opere è sempre ammesso. Valgono le previsioni 
della L.R. 12/2005.  

4. Nella disciplina di ciascun ambito nel quale è suddiviso il territorio consolidato urbano sono indicaJ gli usi 
non ammessi.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.16  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina urbanisJca del se8ore commerciale) 

[ … ]  
1. Le definizioni relaJve al se8ore commerciale sono riportate nella Sezione 1 delle presenJ Norme di  

a8uazione.  

2. L’insediamento delle aWvità commerciali è disciplinato in relazione a ciascun ambito nel quale è arJcolato 
il territorio urbano.  

3. Le aWvità di commercio di vicinato T1, di arJgianato di servizio(P1_S) fino a 250 mq di SL e di 
somministrazione di alimenJ e bevande (uso T4) di qualsiasi dimensione, sono ammesse in tuW gli ambiJ del 
territorio urbanizzato ad esclusione degli AmbiJ di Trasformazione del Documento di Piano, per quali 
prevalgono i contenuJ della scheda d’Ambito,  

4. In tuW gli ambiJ del territorio urbanizzato, con esclusione:  

-  degli AmbiJ di Trasformazione del Documento di Piano  
-  delle aggregazioni riconosciute come centro commerciale ai sensi della legislazione vigente  
il cambio di desJnazione d'uso finalizzato all'esercizio di aWvità commerciali di vicinato T1 e arJgianali di 
servizio (P1_S) fino a 250 mq di SL è sempre consenJto, anche in deroga alle desJnazioni urbanisJche 
stabilite dal PGT, a Jtolo gratuito e non è assogge8ato al reperimento di aree per a8rezzature pubbliche o di 
uso pubblico.  
5. Le aWvità commerciali esistenJ individuate negli elaboraJ grafici del Piano delle Regole classificate come 
Medie Stru8ure di Vendita (uso T2) possono essere ogge8o di intervenJ di manutenzione straordinaria 
anche se in contrasto con le Norme di a8uazione relaJve a ciascun ambito del territorio comunale.  
6. I centri di telefonia fissa di cui all’art. 98 bis della L.R. 12/05 e s. m. e i. sono ammessi esclusivamente negli 
ambiJ consolidaJ a funzione commerciale e direzionale e a funzione riceWva e negli ambiJ soggeW a 
pianificazione a8uaJva o programmazione negoziata.  
7. In tuW i casi è prevista la correlazione tra la procedura urbanisJca-edilizia e quella autorizzaJva 
commerciale. L’autorizzazione commerciale dovrà precedere il perfezionamento della procedura relaJva al 
Jtolo abilitaJvo edilizio.  
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[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplicità e Uniformità: semplifica le disposizioni riguardanJ le aWvità commerciali consentendo la 
somministrazione di alimenJ e bevande in tu8e le zone del territorio urbanizzato. Ciò garanJsce una 
maggiore uniformità e semplifica l'applicazione delle norme senza restrizioni specifiche basate sulla 
dimensione o sulla categoria dell'aWvità. 

• Flessibilità per le AVvità EsistenI: perme8e agli esercizi commerciali esistenJ classificaJ come Medie 
Stru8ure di Vendita di essere soggeW a intervenJ di ristru8urazione edilizia. Questa flessibilità potrebbe 
agevolare gli imprenditori locali e incenJvare la conservazione e l'ada8amento delle aWvità esistenJ, 
contribuendo alla vitalità economica delle zone interessate. 

• Evitare Complicazioni AmministraIve: L'emendamento proposto, evitando de8agliate disposizioni sul 
cambio di desJnazione d'uso, semplifica le procedure amministraJve e riduce la complessità 
nell'applicazione delle norme urbanisJche. Ciò potrebbe semplificare il processo decisionale per le autorità 
locali e gli imprenditori. 

• Promuovere la Variegata Offerta di Ristorazione: Consentendo la somministrazione di alimenJ e bevande in 
tu8e le zone del territorio urbanizzato, si favorisce una variegata offerta di ristorazione, migliorando 
l'esperienza dei residenJ e dei visitatori senza limitazioni geografiche specifiche. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“DISCIPLINA URBANISTICA DEL SETTORE COMMERCIALE” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Le definizioni relaJve al se8ore commerciale sono riportate nella Sezione 1 delle presenJ Norme di  

a8uazione.  

2. L’insediamento delle aWvità commerciali è disciplinato in relazione a ciascun ambito nel quale è arJcolato 
il territorio urbano.  

3. Le aWvità di somministrazione di alimenJ e bevande (uso T4), qualsiasi sia la loro dimensione, sono 
ammesse in tu8e le zone del territorio urbanizzato.  

4. Le aWvità commerciali esistenJ individuate negli elaboraJ grafici del Piano delle Regole classificate come 
Medie Stru8ure di Vendita (uso T2) possono essere ogge8o di intervenJ di ristru8urazione edilizia anche se 
in contrasto con le Norme di a8uazione relaJve a ciascun ambito del territorio comunale.  

5. I centri di telefonia fissa di cui all’art. 98 bis della L.R. 12/05 e s. m. e i. sono ammessi esclusivamente negli 
ambiJ consolidaJ a funzione commerciale e direzionale e a funzione riceWva e negli ambiJ soggeW a 
pianificazione a8uaJva o programmazione negoziata.  

6. In tuW i casi è prevista la correlazione tra la procedura urbanisJca-edilizia e quella autorizzaJva 
commerciale. L’autorizzazione commerciale dovrà precedere il perfezionamento della procedura relaJva al 
Jtolo abilitaJvo edilizio. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.17  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina del recupero a fini abitaJvi dei 
so8oteR) 

[ … ]  
1. Ferme restando le prescrizioni contenuJ negli arJcoli 63 e 64 della L.R. 12/2005, il recupero a fini abitaJvi 
dei so8oteR è possibile negli edifici residenziali compresi in tuR gli ambiJ del territorio consolidato ed è 
sogge8o alle prescrizioni e limitazioni di seguito riportate.  
2. Le eventuali modifiche di falda sono consenJte al fine di assicurare il raggiungimento dell’altezza media 
ponderale definita dalla L.R. 12/2005. 
Come precisato all'art. 63 della LR 12/2005 il recupero abitaJvo dei so8oteR è consenJto a8raverso 
intervenJ edilizi, purché siano rispe8ate le prescrizioni igienico-sanitarie riguardanJ le condizioni di 
abitabilità previste dai regolamenJ vigenJ, ovvero dimensioni minime dei locali abitabili (RLI), rapporJ aero-
illuminanJ così come previsJ per la Jpologia di ambiente reso abitabile (RLI), nonché ogni altro requisito 
richiesto necessario per l'o8enimento dell'agibilità delle unità immobiliari.  
È fa8o salvo quanto de8agliato al comma 6 del richiamato art. 63 ovvero, deve essere assicurata per ogni 
singola unità immobiliare l’altezza media ponderale di metri 2,40 calcolata dividendo il volume della parte di 
so8ote8o la cui altezza superi metri 1,50 per la superficie relaJva. Deve altresì essere assicurata la 
separazione fisica delle porzioni con altezza inferiore a m. 1,50 (che non sono idonee all'abitabilità) mediante 
stru8ure fisse.  
3. Negli edifici compresi negli ambiJ di anJca formazione il recupero a fini abitaJvi dei so8oteR è ammesso 
a condizione che gli intervenJ che comportano modifiche di sagoma rispeRno quanto previsto dall’ArJcolo 
24 delle presenJ Norme di a8uazione. 
Sono fa8e salve tu8e le norme e disposizioni di legge che fanno riferimento al recupero energeJco; a tale 
fine è da considerare involucro esterno esistente quello che viene a determinarsi a seguito del proge8ato 
isolamento dell’edificio in conformità alle norme e disposizioni di legge.  
4. Il recupero a fini abitaJvi dei so8oteR non è ammesso:  

-  negli immobili classificaJ Beni culturali e paesaggisJci;  
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-  negli edifici ricadenJ nelle aree non sogge8e a trasformazione urbanisJca di cui all’ArJcolo 41  
delle presenJ Norme di a8uazione;  

-  negli edifici ricadenJ negli ambiJ di trasformazione di cui alla Sezione 4 delle presenJ Norme di  
a8uazione.  
5. Gli intervenJ di recupero ai fini abitaJvi dei so8oteR volJ alla realizzazione di nuove unità immobiliari 
sono subordinaJ al reperimento di spazi per parcheggi perJnenziali nella misura minima pari a 1 mq ogni 10 
mc di volumetria resa abitaJva; deve in ogni caso essere garanJto un posto auto ogni unità abitaJva di 
dimensioni minime pari a m 2,30 x m 5,0. Nei casi di impossibilità del reperimento stesso, ai sensi della 
disposizione contenuta nel comma 3 dell’art. 64 della L.R. 12/2005 e alle condizioni e ai fini dal comma stesso 
previsJ, è ammesso il ricorso alla moneJzzazione di deR spazi.  
6. La verifica della dotazione di parcheggi, qualora uJlizzi spazi già esistenJ, deve comportare la verifica della 
dotazione complessiva dell’edificio.  
7. Gli intervenJ di recupero dei so8oteR devono essere realizzaJ sulla base di un proge8o generale che 
consideri l'intero edificio in modo coerente.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Uniformità nelle Limitazioni: Entrambi gli emendamenJ mantengono le stesse limitazioni geografiche, ma 
l'emendamento proposto offre una formulazione più chiara ed è più conciso nella sua esposizione, 
riducendo potenziali ambiguità o interpretazioni divergenJ. 

• Specificità sui Parcheggi: specifica le dimensioni minime per i posJ auto richiesJ in caso di nuove unità 
abitaJve, offrendo chiarezza agli sviluppatori e semplificando il processo decisionale per le autorità locali. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“DISCIPLINA DEL RECUPERO A FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Ferme restando le prescrizioni contenuJ negli arJcoli 63 e 64 della L.R. 12/2005, il recupero a fini abitaJvi 
dei so8oteR è possibile negli edifici residenziali compresi in tuR gli ambiJ del territorio consolidato ed è 
sogge8o alle prescrizioni e limitazioni di seguito riportate.  

2. Le eventuali modifiche di falda sono consenJte al fine di assicurare il raggiungimento dell’altezza media 
ponderale definita dalla L.R. 12/2005.  

3. Negli edifici compresi nei nuclei di anJca formazione il recupero a fini abitaJvi dei so8oteR è ammesso a 
condizione che gli intervenJ che comportano modifiche di sagoma rispeRno quanto previsto dall’ArJcolo 24 
delle presenJ Norme di a8uazione. 
Sono fa8e salve tu8e le norme e disposizioni di legge che fanno riferimento al recupero energeJco; a tale 
fine è da considerare involucro esterno esistente quello che viene a determinarsi a seguito del proge8ato 
isolamento dell’edificio in conformità alle norme e disposizioni di legge.  

4. Il recupero a fini abitaJvi dei so8oteR non è ammesso: 
- negli immobili classificaJ Beni culturali e paesaggisJci; 
- negli edifici ricadenJ nelle aree non sogge8e a trasformazione urbanisJca di cui all’ArJcolo 40 delle 
presenJ Norme di a8uazione; 
- negli edifici ricadenJ negli ambiJ di trasformazione di cui alla Sezione 4 delle presenJ Norme di a8uazione.  

5. Gli intervenJ di recupero ai fini abitaJvi dei so8oteR volJ alla realizzazione di nuove unità immobiliari 
sono subordinaJ al reperimento di spazi per parcheggi perJnenziali nella misura minima pari a 1 mq ogni 10 
mc di volumetria resa abitaJva; deve in ogni caso essere garanJto un posto auto ogni unità abitaJva di 
dimensioni minime pari a m. 2,30 x m. 4,50. Nei casi di impossibilità del reperimento stesso, ai sensi della 



disposizione contenuta nel comma 3 dell’art. 64 della L.R. 12/2005 e alle condizioni e ai fini dal comma stesso 
previsJ, è ammesso il ricorso alla moneJzzazione di deR spazi.  

6. La verifica della dotazione di parcheggi, qualora uJlizzi spazi già esistenJ, deve comportare la verifica della 
dotazione complessiva dell’edificio.  

7. Gli intervenJ di recupero dei so8oteR devono essere realizzaJ sulla base di un proge8o generale che 
consideri l'intero edificio in modo coerente.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.18  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina delle dotazioni private.Parcheggi) 

[ … ]  
1. La dotazione minima di parcheggi privaJ, nelle quanJtà indicate dal presente arJcolo è richiesta per i 
seguenJ intervenJ:  
a) nuova costruzione; 
b) sosJtuzione edilizia intesa come demolizione e nuova costruzione con mantenimento della volumetria 
demolita; 
c) cambi di desJnazione d’uso qualora la nuova desJnazione preveda una maggiore dotazione di parcheggi, 
ovvero nel passaggio dall’uno all’altro dei seguenJ casi:  

- residenziale; 

- turisJco-riceXva; 

- produXva e direzionale; 

- commerciale (ad esclusione di T1 e P1_S fino a 250 mq di SL); 

- rurale  

d) ristru8urazione edilizia. 
e) manutenzione straordinaria con incremento del numero di unità immobiliari, riferito solo alla quanJtà in 
incremento  

2. Negli intervenJ definiJ al precedente comma 1:  

- per la funzione residenziale, devono essere riservaJ spazi per parcheggi in misura non inferiore a quanto 
stabilito dalla L. 122/89. Per gli edifici ad uso residenziale deve essere comunque garanJto un posto auto per 
ogni alloggio realizzato.  

- per la funzione turisJco-riceXva 
devono essere riservaJ spazi per parcheggi in misura non inferiore a quanto stabilito dalla L. 122/89 e 
comunque deve essere comunque garanJto un posto auto per ogni unità alloggiaJva realizzata.  
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- per la funzione produXva e direzionale 
devono essere riservaJ spazi per parcheggi in misura non inferiore a quanto stabilito dalla L. 122/89. La 
verifica della dotazione si effe8ua sul Volume UrbanisJco (VU) con altezza urbanisJca (AU) pari a 3 m.  

- per la funzione commerciale di vicinato e per le Jpologie commerciali EC devono essere riservaJ spazi per 
parcheggi in misura non inferiore a quanto stabilito dalla L. 122/89.  

- per la funzione commerciale di media stru8ura e per la Jpologia TI devono comunque essere garanJJ spazi 
per parcheggi pari al 100% della SL ad uso commerciale.  

- per la funzione commerciale grande stru8ura deve essere comunque garanJta una superficie a parcheggio 
almeno pari a quanto stabilito dalla vigente normaJva statale o regionale applicabile.  

3. Le superfici da desJnare a parcheggio di cui ai commi 1 e 2 possono essere ricavate nelle aree scoperte di 
perJnenza dell’edificio e in autorimesse mulJpiano sia so8osuolo che soprasuolo.  

4. Allorché il richiedente dimostri la difficoltà o l’impossibilità di realizzare sul lo8o, in tu8o od in parte, la 
dotazione prescri8a ai commi 1 e 2, oppure allorché l’Amministrazione Comunale lo ritenga opportuno so8o 
il profilo urbanisJco, quest’ulJma, nell’ambito di un impegnaJva unilaterale, può acce8are che i posteggi 
mancanJ siano ricavaJ in aree debitamente servite per tale uso, esterne al lo8o, all’edificio, all’esercizio od 
alla stru8ura lavoraJva; possono essere uJlizzate a parcheggio anche aree non conJgue purché esse:  

a) non siano comprese in zone sogge8e a vincolo preordinato all’espropriazione od a servitù di uso pubblico; 
può essere uJlizzato il so8osuolo delle aree pubbliche eventualmente concesso ai sensi dell’art. 9.4 della 
legge n. 122/89;  
b) siano poste ad una distanza non superiore a 300 m. di percorso pedonale;  
c) vengano vincolate a tale funzione fino a quando perduri la desJnazione che ne ha determinato  
la dotazione minima.  

5. Fermo l’obbligo di reperire la dotazione di parcheggi prescri8a per la nuova costruzione, per le altre 
Jpologie di intervenJ, solo ove sia dimostrata l’assoluta impossibilità di reperire la dotazione richiesta per 
mancata disponibilità di spazi idonei ad assolvere tale funzione, è ammessa la moneJzzazione delle aree 
desJnate alle dotazioni di parcheggi perJnenziali al valore corrispondente alla realizzazione del posto stesso 
maggiorata del valore di acquisizione dell’area di sedime.  

6. Le dotazioni private di aree per parcheggio non sono computabili ai fini delle dotazioni di spazi da 
desJnare ai servizi così come definite e quanJficate nel Piano dei Servizi.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplificazione e Flessibilità: è più semplice e offre maggiore flessibilità, poiché non de8aglia requisiJ 
specifici per diverse funzioni o Jpi di intervento. Questa semplicità semplifica l'applicazione e riduce la 
complessità nella gesJone degli intervenJ urbanisJci. 

• AdaGabilità Universale: Stabilendo una dotazione minima generica, l'emendamento proposto può essere 
ada8ato facilmente a diversi contesJ senza la necessità di definire requisiJ de8agliaJ per ciascuna categoria 
di intervento. Questo favorisce una regolamentazione più universale e ada8abile alle varie situazioni urbane. 

• Libertà nella MoneIzzazione: non stabilisce condizioni specifiche per la moneJzzazione delle aree desJnate 
ai parcheggi perJnenziali, offrendo più libertà agli sviluppatori e alle autorità locali nella gesJone di questa 
praJca. 

• Semplificazione nell'Uso di Aree Esterne: non impone restrizioni specifiche sull'uJlizzo di aree esterne al 
lo8o, offrendo maggiore flessibilità nella scelta delle aree per la realizzazione dei parcheggi, senza limitare 
eccessivamente le opzioni disponibili. 



CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“DISCIPLINA DELE DOTAZIONI PRIVATE. PARCHEGGI” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO 
CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. La dotazione di parcheggi è richiesta per i seguenJ intervenJ: 
- nuova costruzione; 
- sosJtuzione edilizia intesa come demolizione e nuova costruzione con mantenimento della volumetria 
demolita; 
- cambi di desJnazione d’uso qualora la nuova desJnazione preveda una maggiore dotazione di parcheggi, 
- ristru8urazione edilizia.  

2. Negli intervenJ definiJ al precedente comma 1 devono essere riservaJ spazi a parcheggi in misura non 
inferiore a quanto stabilito dalla L. 122/89. Per gli edifici ad uso residenziale deve essere comunque garanJto 
un posto auto per ogni alloggio realizzato.  

3. Le superfici da desJnare a parcheggio di cui ai commi 1 e 2 possono essere ricavate nelle aree scoperte di 
perJnenza dell’edificio e in autorimesse mulJpiano sia so8osuolo che soprasuolo.  

4. Allorché il richiedente dimostri la difficoltà o l’impossibilità di realizzare sul lo8o, in tu8o od in parte, la 
dotazione prescri8a ai commi 1 e 2, oppure allorché l’Amministrazione Comunale lo ritenga opportuno so8o 
il profilo urbanisJco, quest’ulJma, nell’ambito di un impegnaJva unilaterale, può acce8are che i posteggi 
mancanJ siano ricavaJ in aree debitamente servite per tale uso, esterne al lo8o, all’edificio, all’esercizio od 
alla stru8ura lavoraJva; possono essere uJlizzate a parcheggio anche aree non conJgue purché esse:  

a. non siano comprese in zone sogge8e a vincolo preordinato all’espropriazione od a servitù di uso pubblico; 
può essere uJlizzato il so8osuolo delle aree pubbliche eventualmente concesso ai sensi dell’art. 9.4 della 
legge n. 122/89; 
b. siano poste ad una distanza non superiore a 300 m. di percorso pedonale;  

c. vengano vincolate a tale funzione fino a quando perduri la desJnazione che ne ha determinato la 
dotazione minima.  

5. Fermo l’obbligo di reperire la dotazione di parcheggi prescri8a per la nuova costruzione, per le altre 
Jpologie di intervenJ, solo ove sia dimostrata l’assoluta impossibilità di reperire la dotazione richiesta per 
mancata disponibilità di spazi idonei ad assolvere tale funzione, è ammessa la moneJzzazione delle aree 
desJnate alle dotazioni di parcheggi perJnenziali.  

6. Le dotazioni private di aree per parcheggio non sono computabili ai fini delle dotazioni di spazi da 
desJnare ai servizi così come definite e quanJficate nel Piano dei Servizi.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.21  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina dell’edificabilità per gli ambiI non 
interessaI da pianificazione urbanisIca a8uaIva o ad obbligo di convenzionamento) 

[ … ]  
 1. Per tuU gli intervenI non subordinaI alla pianificazione urbanisIca a8uaIva e con le eccezioni 
espressamente indicate nei successivi arIcoli, viene a8ribuito un unico indice di edificabilità fondiaria base pari a 
0,35 mq/mq. ad esclusione che per le aree interessate da vincolo di inedificabilità assoluta come risultante dalla 
vigente disciplina. Sono esclusi dalla presente disposizione gli ambiI a funzione produUva, gli ambiI di anIca 
formazione, cascine ed edifici di interesse storico/ambientale e le zone agricole.  
2. L’indice di edificabilità fondiaria base di cui al precedente comma 1 può essere incrementato in funzione:  
-  del trasferimento di edificabilità in applicazione dell’indice di edificabilità per misure di compensazione 
urbanisIca sulle aree interessate dalle previsioni del Piano dei Servizi;  
-  dell’applicazione delle misure di incenIvazione indicate per ciascun ambito qualora previste.  

L’applicazione degli incremenI sopra citaI è so8oposta alla presentazione di permesso di costruire 
convenzionato, come previsto dall’art.14 comma 3 delle presenI Norme di a8uazione, nel caso in cui sia prevista 
contestuale cessione di area a servizi per la generazione del diri8o non già conseguito.  

3. Valgono le disposizioni di cui al comma 3 dell’ArIcolo 5 delle presenI Norme di a8uazione relaIve alla 
possibilità di moneIzzazione.  

4. TuU gli intervenI di trasformazione urbanisIca, compresa la demolizione e ricostruzione totale, che 
interessino una SL maggiore di 1.000 mq si a8uano tramite Permesso di Costruire Convenzionato o Piano 
A8uaIvo dove prescri8o nelle presenI Norme.  

5. Sono sempre fa8e salve le SL esistenI, regolarmente assenIte e per le rispeUve desInazioni d’uso, anche in 
caso di sosItuzione tramite demolizione e successiva nuova costruzione. In questo caso, qualora l’indice generi 
una SL inferiore a quella già realizzata, essa è compresa nella SL esistente.  

6. L’indice di edificabilità fondiaria base di cui al precedente comma 1 può essere incrementato anche mediante 
trasferimento volumetrico dire8o, di cui all’ArIcolo 3 punto 19.  
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[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplicità e Chiarezza: uIlizza un indice di uIlizzazione fondiaria base senza ulteriori suddivisioni o 
specifiche legate all'edificabilità. Questo approccio più semplice è più facile da comprendere e applicare, 
riducendo la complessità nella gesIone degli intervenI urbanisIci. 

• Uniformità e AdaGabilità: L'uIlizzo di un unico indice di uIlizzazione fondiaria base senza suddivisioni per 
diverse categorie di intervenI favorisce l'uniformità nelle regolamentazioni e perme8e un'ada8abilità 
maggiore a diverse situazioni urbane senza la necessità di de8agliate disInzioni. 

• Flessibilità nella MoneIzzazione: non specifica condizioni parIcolari per la moneIzzazione delle aree 
desInate ai servizi, offrendo maggiore flessibilità agli sviluppatori e alle autorità locali nella gesIone di 
questa praIca. 

• Inclusione della SLP Esistente: In caso di demolizione e ricostruzione totale, l'emendamento proposto 
include la SLP già realizzata nel calcolo, garantendo la conInuità degli spazi esistenI e riducendo il rischio di 
perdita di superficie uIle. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“DISCIPLINA DELL’EDIFICABILITA’ PER GLI AMBITI NON INTERESSATI DA PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
ATTUATIVA O AD OBBLIGO DI CONVENZIONAMENTO” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO 
CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Per tuU gli intervenI non subordinaI alla pianificazione urbanisIca a8uaIva e con le eccezioni 
espressamente indicate nei successivi arIcoli, viene a8ribuito un unico indice di uIlizzazione fondiaria base 
pari a 0,35 mq/mq. Sono esclusi dalla presente disposizione gli ambiI a funzione produUva e gli ambiI di 
anIca formazione, cascine ed edifici di interesse storico/ambientale.  

2. L’indice di uIlizzazione fondiaria base di cui al precedente comma 1 può essere incrementato in funzione: 
- del trasferimento di edificabilità in applicazione dell’indice di uIlizzazione per misure di compensazione 
urbanisIca sulle aree interessate dalle previsioni del Piano dei Servizi;  

- dell’applicazione delle misure di incenIvazione indicate per ciascun ambito qualora previste. L’applicazione 
degli incremenI sopra citaI è so8oposta alla presentazione di permesso di costruire convenzionato, come 
previsto dall’art.14 comma 3 delle presenI Norme di a8uazione.  

3. Valgono le disposizioni di cui al comma 5 dell’ArIcolo 5 delle presenI Norme di a8uazione relaIve alla 
possibilità di moneIzzazione.  

4. Sono sempre fa8e salve le Slp esistenI, regolarmente assenIte e per le rispeUve desInazioni d’uso, anche 
in caso di sosItuzione tramite demolizione e successiva nuova costruzione. In questo caso, qualora l’indice 
generi una Slp inferiore a quella già realizzata, essa è compresa nella Slp esistente.  

5. L’indice di uIlizzazione fondiaria base di cui al precedente comma 1 può essere incrementato anche 
mediante trasferimento volumetrico dire8o, di cui all’ArIcolo 3 punto 3.3.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.22  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina dell’edificabilità per gli ambiI 
interessaI da pianificazione a8uaIva e soggeQ a Permesso di Costruire Convenzionato ai fini 
dell’applicazione della compensazione urbanisIca) 

[ … ]  
Ai fini dell’applicazione delle misure di compensazione urbanisIca l’edificabilità per gli ambiI ogge8o di 
pianificazione a8uaIva e soggeQ a Permesso di Costruire Convenzionato è così definita: 
- indice di edificabilità territoriale minimo: 0,50 mq/mq; 
di cui:  

- indice di edificabilità territoriale base: 0,35 mq/mq, - indice compensaIvo: 0,15 mq/mq.  

Si applica a tuQ gli intervenI in Piano A8uaIvo previsI dal Piano delle Regole e agli intervenI soggeQ a 
Permesso di Costruire convenzionato, oltre agli AmbiI di Trasformazione ove indicato nelle Schede del 
Documento di Piano. Negli intervenI, il trasferimento di SL derivante dall’applicazione dell’indice 
compensaIvo è obbligatorio nella misura indicata; l’uIlizzo integrale dell’indice di edificabilità territoriale 
non cosItuisce obbligo.  

Sono esclusi dal rispe8o dell’indice di edificabilità minimo di cui alla presente disposizione gli intervenI per 
la realizzazione della funzione produQva e gli ambiI di anIca formazione, cascine ed edifici di interesse 
storico/ambientale, i Parchi e Giardini privaI di interesse storico/ambientale individuaI negli elaboraI del 
Piano delle Regole, gli usi R2, T1, P1_S, T4, le zone agricole, aQvità di distribuzione dei carburanI.  

2. Fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi espressi per ciascuno degli ambiI nei quali è arIcolato il 
territorio consolidato ogge8o di pianificazione a8uaIva, l’indice di edificabilità base di cui al precedente 
comma 1 può essere comunque incrementato in funzione:  

-  del trasferimento ulteriore di edificabilità in applicazione dell’indice di edificabilità per misure di 
compensazione urbanisIca sulle aree interessate dalle previsioni del Piano dei Servizi;  

-  dell’applicazione delle misure di incenIvazione indicate per ciascun ambito qualora previste.  
3. In alternaIva al trasferimento di SL derivante dall’applicazione dell’indice di edificabilità per 
compensazioni urbanisIche, è consenIto prevedere con i Piani A8uaIvi e le convenzioni ad essi relaIve, la 
cessione gratuita all’amministrazione comunale di aree ricadenI in ambiI dai piani stessi individuate e che 
dall’amministrazione stessa verranno uIlizzate a fini delle permute di cui al comma 3 dell’art. 11 della L.R. 

tonystark
Timbro



12/2005.  

4. Le disposizioni di cui al comma 6 dell’ArIcolo 5 delle presenI Norme di a8uazione, relaIve alla possibilità 
di moneIzzazione trovano applicazione solo per i piani a8uaIvi e permessi di costruire convenzionaI 
interessanI aree con ST di dimensioni minori a 2.000 mq. Ai fini dell’applicazione delle norme di cui al 
presente comma non si considerano i frazionamenI avvenuI successivamente alla data di adozione del 
Piano di Governo del Territorio previgente 2013  

5. Sono sempre fa8e salve le SL esistenI, regolarmente assenIte e per le rispeQve desInazioni d’uso, anche 
in caso di sosItuzione tramite demolizione e successiva nuova costruzione. In questo caso, qualora l’indice 
generi una SL inferiore a quella già realizzata, essa è compresa nella SL esistente e non genera applicazione di 
indice compensaIvo. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Uniformità e Semplificazione: uIlizza un indice di uIlizzazione territoriale, semplificando il sistema e 
rendendo più uniforme l'applicazione delle misure di compensazione urbanisIca senza disInzioni basate 
sulla natura specifica dell'indice di edificabilità territoriale. 

• Esclusioni Chiare: esclude chiaramente gli ambiI a funzione produQva e gli ambiI di anIca formazione, 
semplificando l'interpretazione e l'applicazione delle regole. 

• Flessibilità nella MoneIzzazione: non specifica condizioni parIcolari per la moneIzzazione delle aree 
desInate ai servizi, offrendo maggiore flessibilità agli sviluppatori e alle autorità locali nella gesIone di 
questa praIca. 

• Inclusione della SLP Esistente: In caso di demolizione e ricostruzione totale, l'emendamento proposto 
include la Slp già realizzata nel calcolo, garantendo la conInuità degli spazi esistenI e riducendo il rischio di 
perdita di superficie uIle. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I “Disciplina 
dell’edificabilità per gli ambiI interessaI da pianificazione aGuaIva e soggeZ a Permesso di Costruire 
Convenzionato ai fini dell’applicazione della compensazione urbanisIca” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Ai fini dell’applicazione delle misure di compensazione urbanisIca l’edificabilità per gli ambiI ogge8o di 
pianificazione a8uaIva è così definita: 
- indice territoriale minimo: 0,50 mq/mq; 
di cui:  

- indice di uIlizzazione territoriale base: 0,35 mq/mq, 
- indice compensaIvo: 0,15 mq/mq. 
Sono esclusi dalla presente disposizione gli ambiI a funzione produQva e gli ambiI di anIca formazione, 
cascine ed edifici di interesse storico/ambientale.  

2. Fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi espressi per ciascuno degli ambiI nei quali è arIcolato il 
territorio consolidato ogge8o di pianificazione a8uaIva, l’indice di uIlizzazione base di cui al precedente 
comma 1 può essere incrementato in funzione: 
- del trasferimento ulteriore di edificabilità in applicazione dell’indice di uIlizzazione per misure di 
compensazione urbanisIca sulle aree interessate dalle previsioni del Piano dei Servizi;  

- dell’applicazione delle misure di incenIvazione indicate per ciascun ambito qualora previste.  



3. In alternaIva al trasferimento di Slp derivante dall’applicazione dell’indice di uIlizzazione per 
compensazioni urbanisIche, è consenIto prevedere con i Piani A8uaIvi e le convenzioni ad essi relaIve, la 
cessione gratuita all’amministrazione comunale di aree ricadenI in ambiI dai piani stessi individuate e che 
dall’amministrazione stessa verranno uIlizzate a fini delle permute di cui al comma 3 dell’art. 11 della L.R. 
12/2005.  

4. Le disposizioni di cui al comma 5 dell’ArIcolo 5 delle presenI Norme di a8uazione, relaIve alla possibilità 
di moneIzzazione trovano applicazione solo per i piani a8uaIvi interessanI aree di dimensioni minori a 
2.000 mq. Ai fini dell’applicazione delle norme di cui al presente comma non si considerano i frazionamenI 
avvenuI successivamente alla data di adozione del Piano di Governo del Territorio.  

5. Sono sempre fa8e salve le Slp esistenI, regolarmente assenIte e per le rispeQve desInazioni d’uso, anche 
in caso di sosItuzione tramite demolizione e successiva nuova costruzione. In questo caso, qualora l’indice 
generi una Slp inferiore a quella già realizzata, essa è compresa nella Slp esistente e non genera applicazione 
di indice compensaIvo.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.23  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina delle misure di incenIvazione) 

[ … ]  
1. Agli ambiI del territorio urbano si applicano le misure di incenIvazione di seguito indicate:  

a. IncenIvazioni finalizzate all’incremento della resilienza urbana  

a.1 IncenIvazioni finalizzate alla maggiorazione delle superfici permeabili a verde privato piantumato  

La maggiorazione della capacità filtrante dei terreni desInaI ad edificazione privata ulteriore rispe8o al minimo 
stabilito dal RLI e dalle presenI norme per i diversi ambiI, o8enuta mediante de- impermeabilizzazione o 
riduzione dell’impronta al suolo dei fabbricaI legiXmamente autorizzaI (ogge8o di demolizione e successiva 
ricostruzione) per almeno il 10% della superficie impermeabile, sono incenIvate mediante incremento della 
capacità edificatoria pari al 15% qualora so8ra8e alla futura edificabilità mediante convenzionamento.  

Le aree verdi o8enute dovranno essere piantumate con alberi a sviluppo di chioma ed alto fusto al fine di 
contribuire aXvamente alla funzione di miIgazione climaIca e ambientale: gli intervenI devono essere effe8uaI 
avendo come riferimento l’abaco delle nature based soluIons allegaI al PTM  

a.2. IncenIvazioni finalizzate alla maggiorazione delle superfici alberate 
all’interno delle aree private edificabili con funzione di potenziamento e qualificazione dell’equipaggiamento 
vegetale, di tutela del sistema faunisIco e di qualificazione ecosistemica, anche a8raverso intervenI di 
deframmentazione. A questo scopo, nel permesso di costruire convenzionato, è definita la quanItà minima di 
area da piantumare non inferiore a 400mq ed i criteri di garanzia al mantenimento della funzione indicata. Tali 
aree sono considerate infrastru8ure verdi mulIfunzionali di cui all’arIcolo 2 c.1 le8era d della LR 21/2021. Le 
superfici così individuate e sogge8e a convenzionamento che garanIsca, tra l’altro, l’impegno alla manutenzione 
del verde, concorrono al fabbisogno delle dotazioni per servizi nella misura del 10% della superficie alberata 
sogge8a a convenzionamento.  

a.3. IncenIvazioni finalizzate alla realizzazione di coperture verdi  

all’interno delle aree private edificate o edificabili con funzione di potenziamento e qualificazione 
dell’equipaggiamento vegetale, di riduzione dell’effe8o isola di calore. Tali aree sono considerate coperture e teX 
verdi di cui all’arIcolo 2 c.1 le8era c della LR 21/2021. Le superfici così individuate così individuate e sogge8e a 
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convenzionamento che garanIsca l’impegno alla manutenzione del verde, concorrono al fabbisogno delle 
dotazioni per servizi nella misura del 5% della superficie di copertura verde sogge8a a convenzionamento.  

b. IncenIvazioni finalizzate all’incremento di servizi privaI di interesse pubblico o generale  

Essi sono definiI nella realizzazione di servizi che assumono interesse pubblico o generale quali: 
- asili nido in relazione alle effeXve esigenze riconosciute dall’Ente, 
- residenza sociale privata (Uso R3). 
La maggiorazione della capacità edificatoria viene determinata nella misura di 1 mq di SL aggiunIva per ogni 0,5 
mq di superficie da desInare alla realizzazione di servizi privaI di interesse pubblico o generale.  

Gli incremenI di edificabilità di cui al presente punto si applicano solo nel caso del raggiungimento di una SL uIle 
al soddisfacimento del servizio privato di interesse generale che si intende realizzare e che comunque dovrà 
essere non inferiore alla dimensione di 100 mq di SL. 
Gli incremenI di edificabilità di cui al presente punto non si applicano:  

-  agli ambiI residenziali con disegno unitario,  
-  agli ambiI consolidaI a funzione riceXva,  
-  agli ambiI consolidaI a funzione produXva, fa8a eccezione per gli ambiI a media e ad alta trasformabilità 
qualora si intervenga mediante piano urbanisIco a8uaIvo,  
-  agli ambiI a funzione produXva di completamento,  
-  agli ambiI del territorio extraurbano.  
-  Agli AmbiI di Trasformazione individuaI dal Documento di Piano  
c. IncenIvazioni finalizzate al convenzionamento di superfici commerciali e di arIgianato di servizio P1_S negli 
ambiI espressamente individuaI  
Essi sono definiI nel convenzionamento del valore di affi8o di superfici al piano terra degli edifici da desInare a 
superficie commerciale di vicinato T1 e arIgianato di servizio P1_S ino a 250 mq di SL negli ambiI espressamente 
indicaI. 
Negli intervenI di nuova costruzione, di sosItuzione e di ristru8urazione, la maggiorazione della capacità 
edificatoria viene determinata nella misura di 1 mq di SL aggiunIva per ogni 1 mq di superficie da desInare al 
convenzionamento di superficie da desInare ad aXvità commerciali di vicinato o di arIgianato di servizio. Il 
convenzionamento del valore di affi8o delle superfici deve avere durata minima di 12 anni o maggiore, da 
stabilire nella convenzione.  
Gli ambiI entro cui si applica l’incenIvo sono:  

-  AmbiI di anIca formazione  
-  AmbiI di Rigenerazione urbana individuaI dal Documento di Piano  
-  Macro-aree della rigenerazione urbana di iniziaIva pubblica (individuate con DCC 61/2021)  
Gli incremenI di edificabilità di cui al presente punto in ogni caso non si applicano:  
-  agli ambiI residenziali con disegno unitario,  
-  agli ambiI consolidaI a funzione riceXva,  
-  agli ambiI consolidaI a funzione produXva, fa8a eccezione per gli ambiI a media e ad alta trasformabilità 
qualora si intervenga mediante piano urbanisIco a8uaIvo,  
-  agli ambiI a funzione produXva di completamento;  
-  agli AmbiI di Trasformazione individuaI dal Documento di Piano  
-  agli ambiI del territorio extraurbano.  
d. IncenIvazioni finalizzate al convenzionamento di superfici da desInare a parcheggi di interesse pubblico 
La maggiorazione della capacità edificatoria viene determinata nella misura di 0,5 mq di SL aggiunIva per ogni 
mq di superficie a8rezzata da desInare alla realizzazione di nuovi parcheggi di interesse pubblico nell’ambito del 
lo8o ogge8o di edificazione oltre a quelli già stabiliI dalla dotazione minima di legge.  
Gli incremenI di edificabilità di cui al presente punto si applicano solo nel caso del raggiungimento di una 
superficie da desInare a nuovi parcheggi per una superficie complessiva non inferiore a 25 mq.  
2. Gli intervenI in applicazione delle misure di incenIvazione sono soggeX a convenzione.  
3. Le misure di incenIvazione di cui alle le8ere a.1, b, c, d, si sommano a volumetrie, indici e SL ammesse, fa8o 



salvo il rispe8o dei parametri di zona (distanze, altezze, superficie permeabile, ecc.) e non generano necessità di 
applicazione di indice compensaIvo o reperimento di servizi ulteriori.  
4. In caso di intervenI realizzaI nei tessuI di anIca formazione gli incremenI di edificabilità derivanI da misura 
di incenIvazione di cui al presente punto possono essere ceduI e uIlizzaI negli altri ambiI dei tessuI 
consolidaI urbani.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Focus sull'Eco-sostenibilità: si concentra sull'eco-sostenibilità e promuove praIche edilizie più verdi e 
rispe8ose dell'ambiente, incoraggiando l'uIlizzo di energie rinnovabili e la bioedilizia. Questo approccio 
contribuisce in modo significaIvo agli sforzi per ridurre l'impa8o ambientale delle nuove costruzioni. 

• Semplificazione delle IncenIvazioni: offre incenIvi basaI su criteri più chiari come le classi energeIche, 
semplificando il processo decisionale per gli sviluppatori e le autorità locali. Questo approccio può ridurre la 
complessità delle valutazioni urbanisIche. 

• Esclusione di AmbiI Specifici: esclude specificamente gli ambiI del territorio extraurbano e gli ambiI 
interessaI da trasformazione urbanisIca, fornendo chiarezza su quali aree sono eleggibili per le 
incenIvazioni e semplificando l'applicazione delle regole. 

• Maggiore Flessibilità nelle DesInazioni: perme8e un'ampia gamma di desInazioni per le superfici 
aggiunIve, compresi servizi privaI di interesse pubblico o generale, offrendo una maggiore flessibilità ai 
promotori degli intervenI per rispondere alle esigenze specifiche della comunità locale. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I “Disciplina 
delle misure di incenIvazione” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Agli ambiI del territorio urbano si applicano le misure di incenIvazione di seguito indicate:  

a. IncenIvazioni finalizzate alla riduzione delle emissioni inquinanI mediante l’uIlizzo razionale dell’energia e 
delle risorse idriche e l’uIlizzo di fonI rinnovabili e la promozione della bioedilizia. 
Essi sono così definiI: 
- livello 1: corrisponde alla classe energeIca A+,  

- livello 2: corrisponde alla classe energeIca A. 
Negli intervenI di nuova costruzione, di sosItuzione e di ristru8urazione, la maggiorazione della capacità 
edificatoria viene determinata come segue: 
- per il livello 1 incenIvazione nella misura del 10%, 
- per il livello 2 incenIvazione nella misura del 5%.  

In caso di intervenI realizzaI nei tessuI di anIca formazione gli incremenI di edificabilità derivanI da misura di 
incenIvazione di cui al presente punto possono essere ceduI e uIlizzaI negli altri ambiI dei tessuI consolidaI 
urbani.  

b. IncenIvazioni finalizzate all’incremento di servizi privaI di interesse pubblico o generale 
Essi sono definiI nella realizzazione di servizi che assumono interesse pubblico o generale quali: 
- asili nido, 
- residenza sociale privata (Uso R3). 
La maggiorazione della capacità edificatoria viene determinata nella misura di 1 mq di Slp aggiunIva per ogni 0,5 
mq di superficie da desInare alla realizzazione di servizi privaI di interesse pubblico o generale. Gli incremenI di 
edificabilità di cui al presente punto si applicano solo nel caso del raggiungimento di una Slp uIle al 
soddisfacimento del servizio privato di interesse generale che si intende realizzare e che comunque dovrà essere 
non inferiore alla dimensione di 100 mq di Slp. 
Gli incremenI di edificabilità di cui ai presente punto non si applicano: 
- agli ambiI residenziali con disegno unitario, 
- agli ambiI consolidaI a funzione riceXva, 



- agli ambiI consolidaI a funzione produXva, fa8a eccezione per gli ambiI a media e ad alta trasformabilità 
qualora si intervenga mediante piano urbanisIco a8uaIvo, 
- agli ambiI a funzione produXva di completamento, 
- agli ambiI del territorio extraurbano.  

c. IncenIvazioni finalizzate al convenzionamento di superfici commerciali negli ambiI espressamente individuaI 
Essi sono definiI nel convenzionamento del valore di affi8o di superfici al piano terra degli edifici da desInare a 
superficie commerciale di vicinato negli ambiI espressamente indicaI.  

Negli intervenI di nuova costruzione, di sosItuzione e di ristru8urazione, la maggiorazione della capacità 
edificatoria viene determinata nella misura di 1 mq di Slp aggiunIva per ogni 0,5 mq di superficie da desInare al 
convenzionamento di superficie da desInare ad aXvità commerciali di vicinato. 
Gli incremenI di edificabilità di cui ai presente punto non si applicano:  

- agli ambiI residenziali con disegno unitario, 
- agli ambiI consolidaI a funzione riceXva, 
- agli ambiI consolidaI a funzione produXva, fa8a eccezione per gli ambiI a media e ad alta trasformabilità 
qualora si intervenga mediante piano urbanisIco a8uaIvo, 
- agli ambiI a funzione produXva di completamento;  

- agli ambiI del territorio urbano interessaI da trasformazione urbanisIca per i quali e si fa riferimento alle 
disposizioni di cui alla Sezione 5 delle presenI Norme di a8uazione, 
- agli ambiI del territorio extraurbano.  

d. IncenIvazioni finalizzate al convenzionamento di superfici da desInare a parcheggi di interesse pubblico 
La maggiorazione della capacità edificatoria viene determinata nella misura di 0,5 mq di Slp aggiunIva per ogni 
mq di superficie a8rezzata da desInare alla realizzazione di nuovi parcheggi di interesse pubblico nell’ambito del 
lo8o ogge8o di edificazione oltre a quelli già stabiliI dalla dotazione minima di legge.  

Gli incremenI di edificabilità di cui al presente punto si applicano solo nel caso del raggiungimento di una 
superficie da desInare a nuovi parcheggi per una superficie complessiva non inferiore a 25 mq.  

2. Gli intervenI in applicazione delle misure di incenIvazione sono soggeX a convenzione.  

3. Le misure di incenIvazione si sommano a volumetrie, indici e Slp ammesse, fa8o salvo il rispe8o dei parametri 
di zona (distanze, altezze, superficie filtrante, ecc.) e non generano applicazione di indice compensaIvo. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.24  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (AmbiJ di anJca formazione) 

[ … ]  
1. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ non sono ammessi i seguenJ usi:  

- funzione commerciale: usi T2, T3, TI, CE  
- funzione produZva: usi P1_P, P2  
- funzione logisJca: tuZ gli usi 
- funzione agricola: tuZ gli usi 

2. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ sono ammessi gli intervenJ edilizi come di seguito 
specificato:  

a. mediante intervento edilizio dire8o sono consenJJ gli intervenJ di manutenzione straordinaria e di restauro e 
risanamento conservaJvo, ristru8urazione edilizia;  

b. mediante permesso di costruire convenzionato è consenJta la nuova costruzione a seguito di demolizione di 
una o più unità edilizie senza incremento della SL esistente.  

3. Vengono considerate SL le superfici esistenJ ed avenJ cara8ere storico quali fienili, logge, deposiJ, ecc., non 
avenJ cara8eri di provvisorietà. Per tali ambiJ quindi la SL esistente è calcolata in ragione dell’ingombro fisico 
del fabbricato che abbia cara8ere di anJca formazione con esclusione delle eventuali superfetazioni.  

Il Volume degli edifici deve essere calcolato vuoto per pieno sulla scorta dell’ingombro geometrico del costruito 
con esclusione delle eventuali superfetazioni che non rivestano cara8ere storico.  

4. Fa8o salvo quanto riportato ai precedenJ commi l’intervento può configurarsi con diversa sagoma e sedime 
(incremento e/o diverso sviluppo) rispe8o all’immobile esistente purché lo stesso:  

a. non sia ricompreso tra i beni tutelaJ ai sensi del D.Lgs 42/2004 e successive modifiche ed integrazioni;  

b. rispeZ le distanze dai confini, fabbricaJ e strade come definite ai precedenJ art. 13, 14, 15, 16.  

c. non ricada all’interno di vincoli di tutela e/o inedificabilità.  
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d. non sia ricompreso tra gli immobili da tutelare individuaJ dallo strumento urbanisJco comunale;  

e. vengano comunque mantenuJ gli allineamenJ su spazio pubblico riconosciuJ come cara8erizzanJ  
il tessuto storico  

4. Nel caso di intervenJ mediante permesso di costruire convenzionato o piano urbanisJco a8uaJvo dovranno 
essere ogge8o di specifica a8enzione le modalità di recupero e riqualificazione delle corJ interne che devono 
mantenere i loro cara8eri di unitarietà;  

5. Gli intervenJ edilizi dovranno uniformarsi alle indicazioni contenute negli strumenJ di se8ore, ad oggi vigenJ 
o che saranno redaZ successivamente (Piano del colore, Piano esteJco, ecc.), finalizzaJ alla tutela degli elemenJ 
di valore esteJco-perceZvo e dei cara8eri idenJtari e a garanJre l’uniformità la congruità dei cara8eri Jpologici 
di tali ambiJ.  

6. In caso di intervenJ mediante piano urbanisJco a8uaJvo è sempre ammessa la moneJzzazione.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Controllo degli IncremenI: stabilisce un limite massimo del 20% per l'incremento della SLp, il che offre una 
maggiore certezza e controllo sulla crescita delle nuove costruzioni. Questo limite può contribuire a 
mantenere un equilibrio tra lo sviluppo urbano e la tutela dell'ambiente e del patrimonio storico. 

• Pianificazione a Lungo Termine: richiede un piano urbanisJco a8uaJvo con procedura di variante al Piano 
delle Regole per gli ampliamenJ che superano il limite del 20%. Questo processo può garanJre una 
pianificazione più approfondita e una valutazione de8agliata degli impaZ dell'ampliamento sul tessuto 
urbano, promuovendo decisioni più oculate e sostenibili nel lungo termine. 

• Promozione della Qualità Urbana: La richiesta di mantenere le corJ interne con i loro cara8eri di unitarietà 
evidenzia una preoccupazione per la qualità degli spazi urbani. Questo contribuisce a promuovere ambienJ 
urbani più piacevoli e funzionali, migliorando la qualità della vita per i residenJ e gli utenJ del quarJere. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“AmbiI di anIca formazione” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ non sono ammessi i seguenJ usi:  

- funzione commerciale: usi T2, T3 
- funzione produZva: usi P2  
- funzione logisJca: tuZ gli usi 
- funzione agricola: tuZ gli usi 

2. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ sono ammessi gli intervenJ edilizi come di seguito 
specificato:  

a. mediante intervento edilizio dire8o sono consenJJ gli intervenJ di manutenzione straordinaria e di 
restauro e risanamento conservaJvo, ristru8urazione edilizia;  

b. mediante permesso di costruire convenzionato è consenJta la nuova costruzione nella forma 
dell’integrazione della Slp esistente, o della nuova costruzione a seguito di demolizione di una o più unità 
edilizie. L’enJtà della Slp eventualmente in incremento è definita nel permesso di costruire convenzionato nel 
limite massimo del 20% della Slp esistente.  

c. Qualora l’ampliamento della Slp risultasse superiore al 20% della slp esistente deve essere predisposto un 
piano urbanisJco a8uaJvo con contestuale procedura di variante al Piano delle Regole. L’enJtà della Slp 
eventualmente in incremento è definita nel piano urbanisJco a8uaJvo.  



3. Nella quanJficazione della Slp in incremento, qualora consenJta nelle modalità di cui al precedente 
comma 2 le8era C, possono essere ricompresi anche i diriZ edificatori derivanJ da misure di compensazione 
urbanisJca o di incenJvazione edilizia.  

4. Nel caso di intervenJ mediante permesso di costruire convenzionato o piano urbanisJco a8uaJvo 
dovranno essere ogge8o di specifica a8enzione: 
- le modalità di recupero e riqualificazione delle corJ interne che devono mantenere i loro cara8eri di 
unitarietà;  

5. Gli intervenJ edilizi dovranno uniformarsi alle indicazioni contenute negli strumenJ di se8ore, ad oggi 
vigenJ o che saranno redaZ successivamente (Piano del colore, Piano esteJco, ecc.), finalizzaJ alla tutela 
degli elemenJ di valore esteJco-perceZvo e dei cara8eri idenJtari e a garanJre l’uniformità la congruità dei 
cara8eri Jpologici di tali ambiJ.  

6. In caso di intervenJ mediante piano urbanisJco a8uaJvo è sempre ammessa la moneJzzazione.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.30  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (AmbiI consolidaI a funzione produQva ad alta 
trasformabilità) 

[ … ]  
1. Nelle aree così classificate per gli intervenI realizzaI mediante intervento edilizio dire8o non sono ammesse le 
seguenI funzioni e usi:  

- funzione residenziale: tuQ gli usi 

- funzione commerciale: usi T2, T3, TI 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

- funzione logisIca: uso L1 

- funzione agricola: tuQ gli usi 

2. Nelle modalità a8uaIve di cui il precedente ArIcolo 22, sono ammesse le seguenI funzioni restando non 
ammesse le funzioni e gli usi indicaI al comma 1 e di seguito non richiamaI come ammessi:  

aree così classificate mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato, nelle  

- funzione residenziale: limitatamente agli usi R2, R3 e R4 

- funzione commerciale: tuQ gli usi fa8a eccezione per gli usi T3 e TI 

-  funzione riceQva: tuQ gli usi 

- direzionale: tuQ gli usi 

3. La realizzazione degli intervenI edilizi mediante intervento edilizio dire8o è sogge8a al rispe8o dei seguenI 
parametri:  

 -  altezza massima degli edifici: 15 m. Nel caso di altezze superiori l’intervento è subordinato a permesso di 
costruire convenzionato secondo quanto determinato ai successivi commi 4 e 5 L’altezza massima può essere 
ulteriormente incrementata salvo parere vincolante della Commissione paesaggio relaIvamente all’impa8o 
paesaggisIco dell’intervento.  

tonystark
Timbro



 -  superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene.  
4. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato per l’insediamento delle 
funzioni di cui al comma 2 del presente arIcolo, fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi indicaI al comma 
5, valgono le disposizioni di cui all’ArIcolo 22 delle presenI Norme di a8uazione.  

 
5. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato devono essere rispe8aI 
i seguenI parametri edilizi: 

- altezza degli edifici: 23,0 m per un numero massimo di 6 piani abitabili fuori terra;  
- superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene in ragione della funzione insediata e, 
comunque, non inferiore al 30% della SF.  

 
8. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato, al fine dell’inserimento 
paesisIco e ambientale degli intervenI si fa riferimento alle modalità a8uaIve riportate nel Repertorio delle 
misure di miIgazione e compensazione paesisIco ambientali e all’abaco delle nature based soluIons allegaI al 
PTM.  

 
9. I seguenI ambiI, con a8uazione tramite permesso di costruire convenzionato, afferenI alla funzione 
produQva ad alta trasformabilità sono soggeQ a prescrizioni specifiche  
PR5 ex AT1 Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR5 valgono  
le seguenI disposizioni:  
-  Riqualificazione diffusa del comparto urbano centrato sulla presenza dell’asse del trasporto  
pubblico e del relaIvo LUM con l’obieQvo di consolidare il tracciato della vecchia Comasina  
come “boulevard territoriale”  
-  Le aree per servizi devono essere prevalentemente localizzate lungo la Comasina anche  
a8raverso la valorizzazione del reIcolo idrico con operazioni di naturalizzazione delle sponde.  
-  L’intervento potrà essere a8uato per singoli comparI sulla base di uno schema insediaIvo  
generale.  
-  L’intervento dovrà inoltre agire per completare e implementare la rete delle connessioni ciclopedonali tra le 
aree residenziali di Palazzolo e la fermata della tranvia.  
-  La proposta di Permesso di Costruire convenzionato dovrà essere accompagnata da approfondimenI per 
assicurare che, in relazione al carico insediaIvo indo8o, la proge8azione delle modalità di accesso e circolazione 
interna ai singoli comparI preservi le cara8erisIche di funzionalità del tracciato viario della “ex Comasina” quale 
asse di servizio per spostamenI di medio raggio, in coerenza con la qualifica di iInerario di interesse regionale di 
secondo livello ad esso a8ribuito interessato dalla presenza della futura tranvia  
-  Altezza massima 14 m, altri indici e parametri edificatori come dal presente arIcolo, sono fa8e salve le funzioni 
e le altezze esistenI.  

 
PR6 ex AT8 Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR6  
valgono le seguenI disposizioni:  
-  Riordino e riqualificazione dei complessi insediaI all’interno dell’ambito per la realizzazione di un nuovo 
comparto urbano centrato sulla presenza dell’asse del trasporto pubblico, con l’obieQvo di valorizzare il nodo di 
accessibilità generato dalla presenza della prevista fermata della tranvia operando sugli spazi oggi frammentaI al 
fine di realizzare uno spazio pubblico unitario e di qualità, riducendo gli spazi pavimentaI a parcheggio e ben 
raccordato con il nucleo di Cascina Calderara.  
-  Le aree per servizi devono essere localizzate preferibilmente lungo la Valassina.  
-  L’intervento dovrà inoltre agire per completare e implementare la rete delle connessioni  
ciclopedonali tra Calderara e la fermata della tranvia.  
-  Altezza massima 14 m, altri indici e parametri edificatori come dal presente arIcolo, sono  
fa8e salve le funzioni e le altezze esistenI.  



[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplificazione delle restrizioni: sembra essere meno restriQvo rispe8o all'emendamento a8uale per 
quanto riguarda le funzioni e gli usi consenII. Questa maggiore flessibilità potrebbe facilitare 
l'implementazione di progeQ vari e diversificaI nella zona interessata. 

• Chiarezza e facilità di aGuazione: presenta limitazioni e parametri più chiari e semplici da seguire rispe8o 
all'emendamento a8uale. Una maggiore chiarezza nelle disposizioni può semplificare il processo di 
approvazione e a8uazione dei progeQ edilizi. 

• Promozione della diversità: La maggiore flessibilità nelle funzioni e negli usi consenII nell'emendamento 
proposto potrebbe favorire la diversità degli sviluppi nella zona, promuovendo una comunità più vivace e 
dinamica. 

• Considerazioni ambientali: sembra prestare maggiore a8enzione alle quesIoni ambientali, come indicato 
dalla superficie drenante, il che potrebbe contribuire a promuovere uno sviluppo più sostenibile e rispe8oso 
dell'ambiente nella zona. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“AmbiI consolidaI a funzione produZva ad alta trasformabilità” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Nelle aree così classificate per gli intervenI realizzaI mediante intervento edilizio dire8o non sono 
ammesse le seguenI funzioni e usi:  

- funzione residenziale: tuQ gli usi 

- funzione commerciale: tuQ gli usi fa8a eccezione per l’uso T4 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

- funzione logisIca: tuQ gli usi 

2. Nelle aree così classificate mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato sono ammesse 
le seguenI funzioni:  

- funzione residenziale: limitatamente agli usi R2, R3 e R4 

- funzione commerciale: tuQ gli usi fa8a eccezione per gli usi T3 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

3. La realizzazione degli intervenI edilizi mediante intervento edilizio dire8o è sogge8a al rispe8o dei 
seguenI parametri: 
- altezza massima degli edifici: 15 m. L’altezza massima può essere ulteriormente incrementata salvo parere 
vincolante della Commissione paesaggio relaIvamente all’impa8o paesaggisIco dell’intervento. - superficie 
drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene.  

4. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato, fermo restando il 
rispe8o dei parametri edilizi indicaI al comma 5, valgono le disposizioni di cui all’ArIcolo 22 delle presenI 
Norme di a8uazione.  

5. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato devono essere 
rispe8aI i seguenI parametri edilizi: 
- altezza degli edifici: 23,0 m per un numero massimo di 6 piani abitabili fuori terra; 
- superficie drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene. 

[ … ] 

Il Consigliere 



Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.31  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (AmbiI consolidaI a funzione produQva a media 
trasformabilità) 

[ … ]  
1. Nelle aree così classificate per gli intervenI realizzaI mediante intervento edilizio dire8o non sono 
ammesse le seguenI funzioni e usi:  

- funzione residenziale: tuQ gli usi 

- funzione commerciale: usi T2, T3 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

- funzione logisIca: uso L1 

- funzione agricola: tuQ gli usi 

2. Nelle modalità a8uaIve di cui il precedente ArIcolo 22, sono ammesse le seguenI funzioni:  

 - funzione commerciale tuQ gli usi fa8a eccezione per gli usi T3  
- funzione agricola esclusivamente ai fini della realizzazione di verIcal farms  
Per gli ambiI ricadenI, in tu8o o in parte, nel perimetro delle aree LUM individuate dal PGT, in caso di 
a8uazione tramite piano a8uaIvo si applicano le norme di cui al precedente ArIcolo 30.  

 
3. La realizzazione degli intervenI edilizi mediante intervento edilizio dire8o è sogge8a al rispe8o dei 
seguenI parametri: 
- altezza massima degli edifici: 15 m. Nel caso di altezze superiori l’intervento è subordinato a permesso di 
costruire convenzionato secondo quanto determinato ai successivi commi 5 e 6 L’altezza massima può essere 
ulteriormente incrementata salvo parere vincolante della Commissione paesaggio relaIvamente all’impa8o 
paesaggisIco dell’intervento.  
- superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene.  
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4. Per gli ambiI ricadenI, in tu8o o in parte, nel perimetro delle aree LUM individuate dal PGT, in caso di 
intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato, fermo restando il rispe8o  
dei parametri edilizi indicaI al comma 5, valgono le disposizioni di cui all’ArIcolo 22 delle presenI Norme di 
a8uazione.  

5. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato per l’insediamento 
delle funzioni di cui al comma 2 del presente arIcolo, fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi indicaI 
al comma 5, valgono le disposizioni di cui all’ArIcolo 22 delle presenI Norme di a8uazione.  

6. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato devono essere 
rispe8aI i seguenI parametri edilizi: 
- altezza massima degli edifici: 23,0 m;  

- superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene superficie permeabile: quella 
definita dal Regolamento Locale di Igiene in ragione della funzione insediata e, comunque, non inferiore al 
30% della SF.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Chiarezza e facilità di aGuazione: presenta limitazioni e parametri più chiari e semplici da seguire rispe8o 
all'emendamento vigente. Una maggiore chiarezza nelle disposizioni può semplificare il processo di 
approvazione e a8uazione dei progeQ edilizi. 

• Promozione della diversità: La maggiore flessibilità nelle funzioni e negli usi consenII nell'emendamento 
proposto potrebbe favorire la diversità degli sviluppi nella zona, promuovendo una comunità più vivace e 
dinamica. 

• Considerazioni ambientali: sembra prestare maggiore a8enzione alle quesIoni ambientali, come indicato 
dalla superficie drenante, il che potrebbe contribuire a promuovere uno sviluppo più sostenibile e rispe8oso 
dell'ambiente nella zona. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“AmbiI consolidaI a funzione produYva a media trasformabilità” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Nelle aree così classificate per gli intervenI realizzaI mediante intervento edilizio dire8o non sono 
ammesse le seguenI funzioni e usi: 
- funzione residenziale: tuQ gli usi  

- funzione commerciale: tuQ gli usi fa8a eccezione per l’uso T4 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

- funzione logisIca: tuQ gli usi 

2. Nelle aree così classificate mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato sono ammesse 
le seguenI funzioni: 
- funzione commerciale tuQ gli usi fa8a eccezione per gli usi T3  

3. La realizzazione degli intervenI edilizi mediante intervento edilizio dire8o è sogge8a al rispe8o dei 
seguenI parametri: 
- altezza massima degli edifici: 15 m. L’altezza massima può essere ulteriormente incrementata salvo parere 
vincolante della Commissione paesaggio relaIvamente all’impa8o paesaggisIco dell’intervento. - superficie 
drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene.  



4. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato, fermo restando il 
rispe8o dei parametri edilizi indicaI al comma 5, valgono le disposizioni di cui all’ArIcolo 22 delle presenI 
Norme di a8uazione.  

5. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato devono essere 
rispe8aI i seguenI parametri edilizi: 
- altezza degli edifici: 23,0 m per un numero massimo di 6 piani abitabili fuori terra; 
- superficie drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.32  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (AmbiI consolidaI a funzione produQva a bassa 
trasformabilità) 

[ … ]  
1. Nelle aree così classificate non sono ammesse le seguenI funzioni e usi:  

-  funzione residenziale: tuQ gli usi 

-  funzione commerciale: usi T2, T3 

-  funzione riceQva: tuQ gli usi 

-  funzione logisIca: uso L1 

-  funzione agricola: tuQ gli usi 

2. Mediante Piano a8uaIvo, nelle modalità a8uaIve di cui il precedente ArIcolo 22, sono ammesse le 
funzioni L1 con SL non superiore a 25.000 mq. L’eventuale inserimento di funzioni L1 è subordinato alla 
assunzione degli accorgimenI indicaI al punto 5 dell’art.29 del PTM vigente. 
La funzione L1 non è ammessa all’interno dei perimetri LUM.  

Nelle aree così classificate, con esclusione delle parI ricadenI all’interno dei perimetri LUM, mediante piano 
a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato, nelle modalità a8uaIve di cui il precedente ArIcolo 22, 
sono ammesse le seguenI funzioni:  

- funzione agricola: esclusivamente ai fini della realizzazione di verIcal farms  

3. In caso di intervento mediante piano a8uaIvo per l’insediamento delle funzioni di cui al comma 2 del 
presente arIcolo, fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi indicaI al comma 5, valgono le disposizioni 
di cui all’ArIcolo 22 delle presenI Norme di a8uazione.  

4. Per gli ambiI ricadenI, in tu8o o in parte, nel perimetro delle aree LUM individuate dal PGT, in caso di 
a8uazione tramite piano a8uaIvo o permesso di costruire convenzionato si applicano le norme di cui al 
precedente ArIcolo 30.  

5. La realizzazione degli intervenI edilizi è sogge8a al rispe8o dei seguenI parametri: 
- altezza massima degli edifici: 15 m. Sono ammesse altezze superiori in relazione a documentate esigenze 
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produQve e salvo parere vincolante della Commissione Paesaggio. 
- superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene in ragione della funzione insediata 
e, comunque, non inferiore al 30% della SF. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplificazione delle restrizioni: Le limitazioni nell'emendamento proposto sono meno specifiche e 
possono consenIre uno sviluppo più diversificato e dinamico nella zona interessata. Questa flessibilità 
potrebbe favorire una maggiore varietà di aQvità commerciali e industriali, contribuendo così a una 
comunità più vivace. 

• Maggiore adaGabilità: sembra essere più ada8abile alle esigenze future della zona, consentendo 
l'introduzione di nuove aQvità senza dover passare a8raverso procedure complesse di modifica dei 
regolamenI esistenI. 

• Promozione dell'innovazione: Consentendo funzioni logisIche (L1), l'emendamento proposto potrebbe 
promuovere l'innovazione e l'adozione di tecnologie moderne nel se8ore logisIco, contribuendo così a una 
crescita economica sostenibile. 

• Facilità di implementazione: sembra essere più chiaro e semplice da a8uare, il che potrebbe semplificare il 
processo di approvazione e realizzazione dei progeQ edilizi nella zona. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“AmbiI consolidaI a funzione produZva a bassa trasformabilità” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Nelle aree così classificate non sono ammesse le seguenI funzioni e usi:  

- funzione residenziale: tuQ gli usi 

- funzione commerciale: tuQ gli usi fa8a eccezione per l’uso T4 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

- funzione logisIca: tuQ gli usi 

2. Mediante Piano a8uaIvo o Permesso di Costruire Convenzionato sono ammesse le funzioni T1 e L1.  

3. La realizzazione degli intervenI edilizi è sogge8o al rispe8o dei seguenI parametri: 
- altezza massima degli edifici: 15 m. Sono ammesse altezze superiori in relazione a documentate esigenze 
produQve e salvo parere vincolante della Commissione Paesaggio. 
- superficie drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.33  – ArIcolato NormaIvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parIcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (AmbiI a funzione produQva di completamento) 

[ … ]  
1. Nelle aree così classificate non sono ammesse le seguenI funzioni e usi:  

-  funzione residenziale  
-  funzione commerciale  
-  funzione riceQva  
-  funzione logisIca  
-  funzione agricola  

2. Gli intervenI edilizi devono essere a8uaI mediante Piano A8uaIvo qualora la superficie territoriale sia 
superiore a 5.000 mq. Il Piano a8uaIvo deve essere reda8o nelle modalità a8uaIve di cui il precedente 
ArIcolo 22 per quanto all’eventuale insediamento di funzione diversa dalla produQva.  

3. La realizzazione degli intervenI edilizi è sogge8o al rispe8o dei seguenI parametri:  

-  altezza massima degli edifici: 15 m. L’altezza massima può essere ulteriormente incrementata salvo parere 
vincolante della Commissione per il paesaggio relaIvamente all’impa8o paesaggisIco dell’intervento.  

-  superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene  

 
4. PR2 Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR2 valgono le seguenI 
disposizioni: 
- in sede di pianificazione a8uaIva deve essere individuato un tracciato nord – sud di connessione tra via 
Mazzini e via Carbonari.  

 
5. PR3 Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR3 valgono le seguenI 
disposizioni:  

- in sede di pianificazione a8uaIva, in funzione della presenza del tracciato Milano-Meda, deve essere 
considerato il relaIvo proge8o di allargamento.  
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6. PR4 Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR4 valgono le seguenI 
disposizioni:  

- in sede di pianificazione a8uaIva, in funzione della presenza del tracciato Milano-Meda, deve essere 
considerato il relaIvo proge8o di allargamento.  

7. Ai fini dell’inserimento paesisIco e ambientale degli intervenI si fa riferimento alle modalità a8uaIve 
riportate nel Repertorio delle misure di miIgazione e compensazione paesisIco ambientali e all’abaco delle 
nature based soluIons allegaI al PTM.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplificazione delle restrizioni: Le limitazioni nell'emendamento proposto sono meno specifiche, il che 
può semplificare il processo di approvazione per i progeQ edilizi, evitando la necessità di conformarsi a 
restrizioni de8agliate su varie Ipologie di aQvità. 

• IncenIvare lo sviluppo sostenibile: impone specifiche sulla superficie drenante, incoraggiando la gesIone 
sostenibile delle acque piovane. Inoltre, promuove la realizzazione di coperture verdi e il recupero delle 
acque grigie, sostenendo così l'ecosostenibilità degli intervenI. 

• Maggiore coerenza paesaggisIca: fa riferimento a modalità a8uaIve specifiche nel Repertorio B allegato al 
Ptcp per l'inserimento paesaggisIco e ambientale degli intervenI. Questo può garanIre una maggiore 
coerenza esteIca e ambientale nella zona interessata. 

• Promozione dell'innovazione e della qualità architeGonica: Richiedendo coperture verdi, recupero delle 
acque e soluzioni di alta qualità archite8onica, l'emendamento proposto può promuovere l'innovazione nel 
design e nell'archite8ura degli edifici nella zona, contribuendo a un ambiente urbano di qualità. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“AmbiI a funzione produ\va di completamento” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO 
DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Nelle aree così classificate non sono ammesse le seguenI funzioni e usi:  

- funzione residenziale: tuQ gli usi 

- funzione commerciale: tuQ gli usi fa8a eccezione per l’uso T4 

- funzione riceQva: tuQ gli usi 

- funzione logisIca: tuQ gli usi 

2. Gli intervenI edilizi devono essere a8uaI mediante Piano A8uaIvo qualora la superficie territoriale sia 
superiore a 5.000 mq.  

3. La realizzazione degli intervenI edilizi è sogge8o al rispe8o dei seguenI parametri: 
- altezza massima degli edifici: 15 m. L’altezza massima può essere ulteriormente incrementata salvo parere 
vincolante della Commissione paesaggio relaIvamente all’impa8o paesaggisIco dell’intervento. 
- superficie drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene  

4. Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con il perimetro “AmbiI di intervento 
unitario” e sigla PR1 valgono le seguenI disposizioni:  

- l’area deve essere ogge8o di un unico piano a8uaIvo interessante tu8e le aree individuate dal perimetro; - 
le aree non interessate dall’edificazione e classificate all’interno del perimetro “AmbiI di intervento unitario” 
devono essere cedute gratuitamente all’amministrazione comunale; 
- deve essere garanIta la permeabilità e la conInuità in senso est-ovest senza interruzioni e barriere di alcun 
genere che interessi anche la fascia lungo la Comasina possibilmente anche all’interno dell’area già edificata.  

- Il costruito e le aree perInenziali devono rispondere ai seguenI standard di qualità:  



a) avere coperture con straI vegetali (teQ verdi);  

b) prevedere la dispersione in loco delle acque meteoriche (opportunamente tra8ate) provenienI da  
superfici impermeabili;  
c) prevedere il recupero e il riuso in loco delle acque “grigie”  
d) la superficie drenante nei limiI minimi stabiliI dal Regolamento Locale di Igiene deve essere  
piantumanta con una densità minima di 1 albero ad alto fusto ogni 30 mq; 

e)le recinzioni devono essere ammesse solo se associate a siepe e con altezza libera da terra pari ad  
almeno 20 cm.  

- Le aree esterne alla superficie fondiaria devono essere equipaggiate dal punto di vista arboreo al fine di 
potenziare la qualità ecosistemica del varco.  

5. Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR2 valgono le seguenI 
disposizioni: 
- in sede di pianificazione a8uaIva deve essere individuato un tracciato nord – sud di connessione tra via 
Mazzini e via Carbonari.  

5. Per l’ambito individuato negli elaboraI del Piano delle Regole con la sigla PR3 valgono le seguenI 
disposizioni: 
- in sede di pianificazione a8uaIva, in funzione della presenza del tracciato Milano-Meda, deve essere 
considerato il relaIvo proge8o di allargamento.  

6. Ai fini dell’inserimento paesisIco e ambientale degli intervenI si fa riferimento alle modalità a8uaIve 
riportate nel Repertorio B allegato al Ptcp.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.35  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (AmbiJ consolidaJ e di completamento a 
funzione commerciale e direzionale) 

[ … ]  
1. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ non sono ammessi i seguenJ usi:   

- funzione residenziale: tuX gli usi 
- funzione logisJca: tuX gli usi 

 
2. Fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi definiJ al successivo comma 3, l’edificabilità in tali ambiJ è 
regolata dalle disposizioni di cui all’ArJcolo 22 delle presenJ Norme di a8uazione.  

 
3. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ la realizzazione degli intervenJ è sogge8o al rispe8o dei 
seguenJ parametri: 

-  altezza massima degli edifici: 14m.  
-  rapporto di copertura massimo: 60%  
-  superficie permeabile: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene, comunque, non inferiore al 30% 
della SF. 
sono faX salvi i parametri esistenJ  

 
4. CM1: Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM1 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- l’intervento deve essere a8uato mediante Piano Integrato di Intervento; 
- l’intervento è condizionato dalla ristru8urazione e cessione gratuita all'Amministrazione Comunale di 
Cascina Uccello.  

 
5. CM2: Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM2 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- l’intervento deve essere a8uato mediante Piano Integrato di Intervento; 
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l’intervento deve essere accompagnato da opere di riqualificazione delle stru8ure sporJve della Ci8à dello 
Sport e dal rafforzamento delle relazioni tra questa e il Parco Lago Nord.  

 
6. CM4: Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM4 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- deve essere mantenuta la mulJsala; 
- è ammessa l’aXvità commerciale nelle quanJtà autorizzate  
- sono ammesse integrazioni della quota commerciale mediante specifico Piano Integrato di Intervento.  

 
7. Ai fini dell’inserimento paesisJco e ambientale degli intervenJ si fa riferimento alle modalità a8uaJve 
riportate nel Repertorio delle misure di miJgazione e compensazione paesisJco ambientali e l’abaco delle 
nature based soluJons allegaJ al PTM.  

 
8. DR1: Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla DR1 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- l’ambito è assogge8ato a Permesso di costruire convenzionato 
- sono ammesse aXvità private di servizio sporJvo e ricreaJvo;  
- è ammessa l’aXvità commerciale integraJva ed in misura non prevalente rispe8o la funzione direzionale 
principale, con esclusione di aXvità in forma di MSV e GSV, limitate alla vendita di prodoX per lo sport. - è 
ammessa l’aXvità riceXva e di tra8enimento, integraJva ed in misura non prevalente rispe8o la funzione 
direzionale principale.  

- con lo sviluppo del Permesso di costruire convenzionato relaJvi all’intervento dovranno essere migliorate le 
dotazioni di servizi a parcheggio in prossimità delle aree ogge8o di intervento o, in alternaJva, a discrezione 
dell’Ente, differenJ opere pubbliche connesse all’intervento.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Altezza massima degli edifici: consente una maggiore flessibilità in termini di altezza massima degli edifici 
(21 m), il che potrebbe consenJre progeX più alJ e potenzialmente più reddiJzi. 

• Maggiore copertura del suolo: consente un rapporto di copertura massimo del 70%, consentendo una 
maggiore area di copertura rispe8o all'emendamento vigente (60%). Questo potrebbe essere vantaggioso 
per progeX che richiedono una maggiore area coperta. 

• Superficie drenante: specifica la necessità di una superficie drenante senza specificare un valore 
percentuale minimo, il che potrebbe offrire maggiore flessibilità nella proge8azione degli spazi esterni. 

• Disposizioni specifiche per vari ambiI: sembra offrire disposizioni più de8agliate per vari ambiJ idenJficaJ 
nel Piano delle Regole, il che potrebbe favorire uno sviluppo più mirato e ada8abile alle specifiche esigenze 
di ciascuna area. 

• Inserimento paesisIco e ambientale: Entrambi gli emendamenJ fanno riferimento a modalità a8uaJve per 
l'inserimento paesaggisJco e ambientale, ma l'emendamento proposto sembra fare riferimento a un 
repertorio specifico (Repertorio B allegato al Ptcp), il che potrebbe garanJre una maggiore coerenza esteJca 
e ambientale nei progeX. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“AmbiI consolidaI e di completamento a funzione commerciale e direzionale” CON LE NORME DI 
ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ non sono ammessi i seguenJ usi: 

 - funzione logisJca: tuX gli usi  

- funzione residenziale tuX gli usi 



2. Fermo restando il rispe8o dei parametri edilizi definiJ al successivo comma 3, l’edificabilità in tali ambiJ è 
regolata dalle disposizioni di cui all’ArJcolo 21 delle presenJ Norme di a8uazione.  

3. Negli ambiJ del territorio urbano così classificaJ la realizzazione degli intervenJ è sogge8o al rispe8o del 
seguenJ parametri: 
- altezza massima degli edifici: 21,0 m. 
- rapporto di copertura massimo: 70%  

- superficie drenante: quella definita dal Regolamento Locale di Igiene.  

4. Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM1 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- l’intervento deve essere a8uato mediante Piano Integrato di Intervento; 
- l’intervento è condizionato dalla ristru8urazione e cessione gratuita all'Amministrazione Comunale di 
Cascina Uccello.  

5. Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM2 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- l’intervento deve essere a8uato mediante Piano Integrato di Intervento; 
l’intervento deve essere accompagnato da opere di riqualificazione delle stru8ure sporJve della Ci8à dello 
Sport e dal rafforzamento delle relazioni tra questa e il Parco Lago Nord.  

6. Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM3 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- l’intervento deve essere a8uato mediante Piano Integrato di Intervento; 
- l’intervento deve essere accompagnato da opere di riqualificazione della piazza della Stazione.  

7. Per l’ambito individuato negli elaboraJ del Piano delle Regole con la sigla CM4 valgono le seguenJ 
disposizioni: 
- deve essere mantenuta la mulJsala; 
- è ammessa l’aXvità commerciale nelle quanJtà autorizzate  

- sono ammesse integrazioni della quota commerciale mediante specifico Piano Integrato di Intervento.  

8. Ai fini dell’inserimento paesisJco e ambientale degli intervenJ si fa riferimento alle modalità a8uaJve 
riportate nel Repertorio B allegato al Ptcp. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.37  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo III (Disciplina per gli ambiJ di trasformazione e 
degli AmbiJ di Rigenerazione Urbana) 

[ … ]  
1. Negli ambiJ di trasformazione fino all’approvazione dei piani o programmi a8uaJvi sono ammessi i 
seguenJ intervenJ di recupero edilizio di cui all’art. 27 della L.R. 12/2005: 
- manutenzione ordinaria, 
- manutenzione straordinaria,  

- restauro e risanamento conservaJvo. 
2. Negli AmbiJ di Trasformazione e negli AmbiJ di Rigenerazione Urbana è ammesso il recupero di edifici 
dismessi ed abbandonaJ nel rispe8o della disciplina regionale. Il riprisJno degli edifici dismessi, che potrà 
avvenire nel rispe8o della funzione legi\mamente già autorizzata o altra funzione ammessa nell’AT, non 
dovrà comunque vanificare l’obie\vo pubblico a8eso con la trasformazione complessiva del lo8o. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Focus sugli intervenI prioritari: Concentrandosi solo su manutenzione ordinaria, manutenzione 
straordinaria e restauro e risanamento conservaJvo, l'emendamento proposto potrebbe consenJre una 
focalizzazione maggiormente mirata sugli intervenJ prioritari e necessari nelle fasi iniziali del processo di 
trasformazione urbana. 

• Maggiore Flessibilità Futura: Limitando gli intervenJ consenJJ agli aspe\ più comuni del recupero edilizio, 
l'emendamento proposto potrebbe offrire maggiore flessibilità per ada8arsi alle esigenze future, 
consentendo modifiche o ada8amenJ in risposta alle evoluzioni del contesto urbano senza essere vincolaJ a 
intervenJ specifici sui edifici dismessi. 
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CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO III 
“Disciplina per gli ambiI di trasformazione e degli AmbiI di Rigenerazione Urbana” CON LE NORME DI 
ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Negli ambiJ di trasformazione fino all’approvazione dei piani o programmi a8uaJvi sono ammessi i 
seguenJ intervenJ di recupero edilizio di cui all’art. 27 della L.R. 12/2005: 
- manutenzione ordinaria, 
- manutenzione straordinaria,  

- restauro e risanamento conservaJvo. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.40  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo IV (Zone agricole) 

[ … ]  
- lo8o minimo di intervento per la realizzazione di nuovi edifici ad uso residenziale da parte di avenJ Jtolo 
all’interno del PLIS Gru-Bria: 100.000 mq.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Flessibilità e Accessibilità: Riducendo il lo8o minimo di intervento da 100.000 mq a 50.000 mq, 
l'emendamento proposto potrebbe rendere più accessibile la possibilità di sviluppare nuovi edifici 
residenziali nell'area del PLIS Grugnotorto – Villoresi. Questa maggiore flessibilità potrebbe favorire una 
maggiore diversità di proge` e contribuire a una pianificazione urbana più variegata. 

• Promozione dello Sviluppo: Riducendo il requisito del lo8o minimo, l'emendamento proposto potrebbe 
incenJvare gli invesJmenJ e lo sviluppo nell'area del PLIS Grugnotorto – Villoresi. Una maggiore a`vità 
edilizia potrebbe portare a una crescita economica locale, creando opportunità di lavoro e promuovendo lo 
sviluppo sostenibile della comunità. 

• UIlizzo OUmale del Territorio: Consentendo la realizzazione di nuovi edifici su lo` di dimensioni più 
rido8e, l'emendamento proposto potrebbe contribuire a un uso o`male del territorio, riducendo il rischio 
di spreco di spazio e promuovendo la densificazione in modo sostenibile. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO IV 
“Zone Agricole” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
- lo8o minimo di intervento per la realizzazione di nuovi edifici ad uso residenziale all’interno del PLIS 
Grugnotorto – Villoresi: 50.000 mq. 

[ … ] 
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Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.42  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo IV (Edifici esistenJ in zona agricola) 

[ … ]  
1. Per gli edifici esistenJ in zona agricola esistenJ ad uso residenziale non più connessi con l’aXvità agricola, 
purché non abusivi, sono consenJ gli intervenJ di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento 
conservaJvo, ristru8urazione e nuova costruzione mediante ampliamento anche se non sussistono i requisiJ 
soggeXvi previsJ dalla L.R. 12/2005.  

2. Per gli edifici di cui al comma 1, nell’ambito degli intervenJ di ristru8urazione edilizia sono consenJJ 
ampliamenJ della SL esistente nella misura massima del 20%, a8uabile una sola volta e solo qualora 
l’ampliamento non sia già stato effe8uato successivamente alla entrata in vigore del PRG previgente 2013. 
L’ampliamento non potrà comunque essere superiore a 200 mq di SL. L’ampliamento deve essere posto in 
aderenza agli edifici esistenJ e ricadere all’interno della medesima parJcella catastale.  

Tali intervenJ sono da assenJre a8raverso permesso a costruire convenzionato e a condizione che 
l’intervento edilizio sia contestualmente accompagnato da intervenJ di riqualificazione paesisJca del 
contesto di intervento.  

3. Sono soggeX al versamento del contributo di costruzione tuX gli intervenJ sul patrimonio edilizio 
esistente a8uaJ da sogge8o privo dei requisiJ soggeXvi espressamente richiesJ dalla disciplina regionale di 
riferimento. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Flessibilità: offre una maggiore flessibilità in termini di dimensioni degli ampliamenJ consenJJ, 
perme8endo alle persone di ada8are meglio le loro abitazioni alle esigenze familiari senza restrizioni 
rigorose sulla dimensione massima. 

• Promozione della Riqualificazione: incoraggia la riqualificazione paesisJca, ma senza de8agliate restrizioni o 
obblighi specifici, offrendo comunque un incenJvo per migliorare l'aspe8o esteJco del contesto senza 
imporre eccessivi oneri. 
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• Riduzione della Complessità BurocraIca: La mancanza del requisito del versamento del contributo di 
costruzione semplifica la procedura burocraJca per i proprietari di edifici, rendendo l'emendamento 
proposto una scelta più agevole da implementare. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO IV 
“Edifici esistenI in zona agricola” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Per gli edifici esistenJ in zona agricola, non abusivi, sono consenJ gli intervenJ di manutenzione 
straordinaria, restauro, risanamento conservaJvo, ristru8urazione e nuova costruzione mediante 
ampliamento anche se non sussistono i requisiJ soggeXvi previsJ dalla L.R. 12/2005.  

2. Per gli edifici esistenJ, non abusivi, con dimensioni superiori a 75 mc, nell’ambito degli intervenJ di 
ristru8urazione edilizia sono consenJJ ampliamenJ della Slp esistente nella misura massima del 20%. Tali 
intervenJ sono da assenJre a8raverso permesso a costruire convenzionato e a condizione che l’intervento 
edilizio sia contestualmente accompagnato da intervenJ di riqualificazione paesisJca del contesto di 
intervento. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.43  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo V (Norme finali) 

[ … ]  
1. Per gli edifici contenenJ usi in contrasto con quanto previsto dalle Norme di a8uazione relaJve ai diversi 
ambiJ del territorio comunale sono consenJJ gli intervenJ di manutenzione ordinaria e straordinaria e di 
restauro e risanamento conservaJvo. Per gli stessi immobili è ammesso altresì l’intervento di ristru8urazione 
edilizia al fine di conseguire la riaXvazione di edifici dismessi ed abbandonaJ i cui requisiJ siano accertaJ in 
conformità alle prescrizioni della Legge Regionale 12/2005 e smi.  

2. Vengono faX salvi, in base al PGT vigente, i Jtoli abilitaJvi rilasciaJ entro la data di adozione del presente 
strumento ancorché i relaJvi intervenJ edilizi non siano staJ realizzaJ.  

3. In relazione ai Jtoli abilitaJvi di cui al comma precedente vengono altresì fa8e salve le relaJve SL 
assenJte, con possibilità di un diverso uJlizzo in caso di successive varianJ al Jtolo abilitaJvo originario nel 
rispe8o degli usi ammessi nelle presenJ Norme. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Uniformità con il PRG: si riferisce al Piano Regolatore Generale (PRG) vigente, rendendo più uniforme e 
coerente l'applicazione delle norme nel contesto urbano. Questo può evitare confusione e garanJre una 
maggiore coerenza normaJva. 

• Flessibilità: sembra offrire una maggiore flessibilità in termini di uJlizzo delle Superfici Lordi di Pavimento 
(SLP) assenJte, perme8endo potenzialmente una migliore ada8abilità degli edifici esistenJ alle esigenze 
a8uali del contesto urbano. 

• Mantenimento dei Titoli AbilitaIvi: manJene i Jtoli abilitaJvi richiesJ e/o presentaJ, indipendentemente 
dalla realizzazione degli intervenJ edilizi. Questo può evitare problemi legali legaJ alla validità dei permessi 
di costruire e fornire maggiore sicurezza giuridica ai proprietari degli edifici. 
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CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO V 
“Norme finali” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Per gli edifici contenenJ usi in contrasto con quanto previsto dalle Norme di a8uazione relaJve ai diversi 
ambiJ del territorio comunale sono consenJJ gli intervenJ di manutenzione ordinaria e straordinaria e di 
restauro e risanamento conservaJvo.  

2. Vengono faX salvi, in base al PRG vigente, i Jtoli abilitaJvi richiesJ e/o presentaJ entro la data di adozione 
del presente strumento ancorchè i relaJvi intervenJ edilizi non sono staJ realizzaJ.  

3. In relazione ai Jtoli abilitaJvi di cui al comma precedente vengono altresì fa8e salve le relaJve slp 
assenJte, con possibilità di un diverso uJlizzo in caso di successive varianJ al Jtolo abilitaJvo originario. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.45  – ArKcolato NormaKvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parKcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (ArKcolazione delle previsioni del Piano dei 
Servizi) 

[ … ]  
1. Il Piano dei Servizi arKcola i propri contenuK in: - disciplina delle aree per servizi; 
- disciplina delle dotazioni di aree per servizi.  

2. La disciplina delle aree per servizi riguarda le aree per le quali il Piano dei Servizi definisce in modo 
puntuale negli elaboraK grafici la localizzazione e la desKnazione.  

3. La disciplina della dotazione di aree per servizi definisce le quanKtà di aree da garanKre nell’a8uazione 
delle previsioni relaKve agli ambiK di trasformazione del Documento di Piano e agli ambiK soggeZ a 
pianificazione a8uaKva o procedimenK direZ convenzionaK. Le quanKtà di cui la dotazione di aree per 
servizi potranno essere eventualmente moneKzzate in accoglimento alla proposta del sogge8o a8uatore in 
ragione dell’interesse pubblico.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Evitare Complicazioni AmministraIve: L'introduzione della possibilità di moneKzzare le aree per servizi 
potrebbe comportare complessità amministraKve aggiunKve, come la valutazione dell'interesse pubblico e 
l'a8uazione praKca del processo di moneKzzazione. L'emendamento proposto evita queste complicazioni 
mantenendo una disciplina più semplice. 

• Evitare Discrezionalità: L'introduzione della moneKzzazione potrebbe implicare una discrezionalità nella 
decisione su quali aree debbano essere moneKzzate e in che misura. Ciò potrebbe portare a potenziali 
controversie. L'emendamento proposto evita questo problema mantenendo la disciplina delle dotazioni di 
aree per servizi più chiara e dire8a. 
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CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“ArIcolazione delle previsioni del Piano dei Servizi” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO 
DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Il Piano dei Servizi arKcola i propri contenuK in: - disciplina delle aree per servizi;  

- disciplina delle dotazioni di aree per servizi.  

2. La disciplina delle aree per servizi riguarda le aree per le quali il Piano dei Servizi definisce in modo 
puntuale negli elaboraK grafici la localizzazione e la desKnazione.  

3. La disciplina delle dotazione di aree per servizi definisce le quanKtà di aree da garanKre nell’a8uazione 
delle previsioni relaKve agli ambiK di trasformazione del Documento di Piano e agli ambiK soggeZ a 
pianificazione a8uaKva o procedimenK direZ convenzionaK. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.46  – ArKcolato NormaKvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parKcolare, tali Norme di A8uazione al Capo I (Disciplina della compensazione urbanisKca) 

[ … ]  
1. Agli ambiK interessaK dalle indicazioni del Piano dei Servizi si applica un indice di edificabilità per misure di 
compensazione urbanisKca pari a 0,35 mq/mq.  

Non generano diriY edificatori di compensazione le aree a servizi interessate da vincoli di inedificabilità 
totale riconosciuK per legge e le aree non sogge8e a trasformazione urbanisKca anche se desKnate a servizi, 
come meglio esplicitato all’ArKcolo 4 delle presenK Norme.  

2. L’indice di edificabilità fondiaria dà luogo a diriY edificatori che devono essere uKlizzaK negli ambiK 
consolidaK urbani e negli ambiK di trasformazione secondo le specifiche indicazioni contenute 
rispeYvamente nella Sezione 2 e nella Sezione 4 delle presenK Norme di a8uazione.  

3. In sede di calcolo della superficie in compensazione relaKva alla SL ogge8o di trasferimento, di cui al 
precedente comma, dovranno essere applicaK, alle aree per servizi ed alle aree interessate da generazione di 
indice compensaKvo, i seguenK coefficienK di ponderazione funzionale in ragione della funzione da 
assegnare alla SL generata.  

Coefficiente in maggiorazione della superficie in compensazione necessaria per le funzioni che producono 
maggior impa8o urbanisKco:  

-  per la funzione commerciale usi T2: 1,20;  
-  per la funzione commerciale usi T3: 1,80;  
-  per la funzione commerciale usi T1 quando inserito in Centro Commerciale o in Ambito di Trasformazione = 
1,20  
-  per arKgianato di servizio usi P1_S quando inserito in Centro Commerciale o in Ambito di Trasformazione = 
1,20  
-  per la funzione aYvità di somministrazione usi T4 quando inserito in Centro Commerciale o in Ambito di 
Trasformazione Urbana = 1,20  
-  per le a8rezzature alberghiere in Ambito di Trasformazione usi H1 =1,20  
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-  per le aYvità di logisKca usi L1 = 1,80  
Coefficiente neutro:  
- per tu8e le altre funzioni: 1,00.  

Coefficiente in riduzione della superficie in compensazione necessaria per le funzioni che concorrono a 
rafforzare le dotazioni di servizi:  

-  per le funzioni residenziali relaKve agli usi R2: 0,00;  
-  per le funzioni di rilevanza pubblica compresi gli usi R3 ed R4: 0,00  
-  per le funzioni ERS convenzionate in ragione di interesse pubblico effeYvamente riconosciuto dal Piano dei 
Servizi comunale: 0,00  
4. L’uKlizzo a fini compensaKvi dell’edificabilità espressa dall’area non incide sulla possibilità di realizzazione 
dei servizi sull’area ceduta al comune da parte di questo ulKmo.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplificazione NormaIva: sembra essere più semplice e dire8o rispe8o all'emendamento a8uale. 
Specifica solo gli usi principali senza introdurre una serie di coefficienK di ponderazione funzionale 
complicaK. Questa semplicità potrebbe semplificare l'interpretazione e l'applicazione delle norme. 

• Evitare Ambiguità: La specificità delle funzioni nell'emendamento proposto potrebbe ridurre l'ambiguità e le 
interpretazioni errate che potrebbero derivare dall'uso di termini più generali nell'emendamento vigente. 
Questa chiarezza potrebbe evitare futuri confliY o controversie nell'applicazione delle regole. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO I 
“Disciplina della compensazione urbanisIca” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL 
VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Agli ambiK interessaK dalle indicazioni del Piano dei Servizi si applica un indice di uKlizzazione per  

misure di compensazione urbanisKca pari a 0,35 mq/mq.  

2. L’indice di uKlizzazione fondiaria dà luogo a diriY edificatori che devono essere uKlizzaK negli ambiK 
consolidaK urbani e negli ambiK di trasformazione secondo le specifiche indicazioni contenute 
rispeYvamente nella Sezione 2 e nella Sezione 4 delle presenK Norme di a8uazione.  

3. In sede di calcolo della superficie in compensazione relaKva alla Slp ogge8o di trasferimento, di cui al 
precedente comma, dovranno essere rispe8aK i seguenK coefficienK di ponderazione funzionale:  

- per la funzione commerciale (limitatamente agli usi T2 e T3): 1,20; - per le funzioni residenziali relaKve agli 
usi R2: 0,60; 
- per le funzioni di rilevanza pubblica compresi gli usi R3 ed R4: 0,00 - per tu8e le altre funzioni: 1,0.  

4. L’uKlizzo a fini compensaKvi dell’edificabilità espressa dall’area non incide sulla possibilità di realizzazione 
dei servizi sull’area ceduta al comune da parte di questo ulKmo. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.51  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Aree per servizi alla mobilità) 

[ … ]  
1. I servizi alla mobilità sono indicaJ nelle tavole del Piano dei Servizi con apposita simbologia come di  

seguito indicato.  

Aree a parcheggio (P)  

Comprendono le aree desJnate alla sosta, temporanea o prolungata, dei veicoli ed i relaJvi spazi di accesso e 
di manovra. 
Ove consenJto dalle norme e regolamenJ vigenJ, le aree a parcheggio dovranno presentare parJ permeabili 
ed essere idoneamente alberate.  

Percorsi e collegamenI ciclopedonali e pedonali  

Sono le aree desJnate alla rete dei percorsi ciclopedonali e pedonali indicate nelle tavole del Piano dei 
Servizi. 
La rappresentazione grafica della rete di tali percorsi, contenuta nelle tavole del piano, ha valore di massima 
fino alla redazione dei relaJvi progeX esecuJvi.  

Eventuali indicazioni relaJve a so8opassi, passerelle pedonali e ciclabili assumono cara8ere indicaJvo. La 
loro precisa definizione planimetrica e dimensionale dovrà avvenire in sede di definizione del relaJvo 
proge8o esecuJvo e una diversa collocazione non cosJtuisce variante al PGT purché non incida su aree 
private con desJnazione diversa da servizi.  

Nuove connessioni viarie  

Sono le aree desJnate alla realizzazione di nuove strade. La loro precisa definizione planimetrica e 
dimensionale dovrà avvenire in sede di definizione del relaJvo proge8o esecuJvo e una diversa 
configurazione non cosJtuisce variante al PGT purché non incida su aree private con desJnazione diversa da 
servizi.  
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InfrastruGure ferroviarie  

Sono le aree desJnate al servizio ferroviario, comprese le stazioni e fermate.  

2. La realizzazione dei servizi così classificaJ avviene mediante 
- proge8o di opera pubblica, 
- Permesso di Costruire o altre forme previste dalle leggi vigenJ e previa convenzione approvata dalla Giunta 
Comunale per gli intervenJ che non sono di iniziaJva comunale. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Uniformità nella Realizzazione dei Servizi: specifica chiaramente che la realizzazione dei servizi avviene 
mediante proge8o di opera pubblica e Permesso di Costruire, fornendo una guida chiara per gli enJ e gli 
sviluppatori. Questa uniformità potrebbe ridurre la confusione e garanJre un'applicazione coerente delle 
norme. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“Aree per servizi alla mobilità” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. I servizi alla mobilità sono indicaJ nelle tavole del Piano dei Servizi con apposita simbologia come di  

seguito indicato.  

Aree a parcheggio (P)  

Comprendono le aree desJnate alla sosta, temporanea o prolungata, dei veicoli ed i relaJvi spazi di accesso e 
di manovra.  

Percorsi e collegamenI ciclopedonali e pedonali  

Sono le aree desJnate alla rete dei percorsi ciclopedonali e pedonali indicate nelle tavole del Piano dei 
Servizi. 
La rappresentazione grafica della rete di tali percorsi, contenuta nelle tavole del piano, ha valore di massima 
fino alla redazione dei relaJvi progeX esecuJvi.  

Eventuali indicazioni relaJve a so8opassi, passerelle pedonali e ciclabili assumono cara8ere indicaJvo. La 
loro precisa definizione planimetrica e dimensionale dovrà avvenire in sede di definizione del relaJvo 
proge8o esecuJvo.  

Nuove connessioni viarie  

Sono le aree desJnate alla realizzazione di nuove strade. La loro precisa definizione planimetrica e 
dimensionale dovrà avvenire in sede di definizione del relaJvo proge8o esecuJvo.  

InfrastruGure ferroviarie  

Sono le aree desJnate al servizio ferroviario, comprese le stazioni e fermate.  

2. La realizzazione dei servizi così classificaJ avviene mediante 
- proge8o di opera pubblica, 
- Permesso di Costruire e previa convenzione approvata dalla Giunta Comunale per gli intervenJ che non 
sono di iniziaJva comunale.  

[ … ] 

Il Consigliere 



Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.52  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Aree per servizi sogge8e a indicazioni specifiche. 
Parco del Seveso) 

[ … ]  
1. Le aree così classificate sono finalizzate alla formazione del parco del Seveso.  

2. In considerazione della sua funzione di corridoio ecologico, in tali aree non è ammessa la nuova 
costruzione se non finalizzata alla realizzazione di un parco pubblico. Sono consenJte esclusivamente minime 
a8rezzature di servizio necessarie alla corre8a fruizione pubblica delle aree non interferenJ con la funzione 
ecologica.  

3. Ai fini dell’inserimento paesisJco e ambientale degli intervenJ si fa riferimento alle modalità a8uaJve 
riportate nel Repertorio delle misure di miJgazione e compensazione paesisJco ambientali e l’abaco delle 
nature based soluJons allegaJ al PTM. 

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Flessibilità: non specifica le a8rezzature di servizio consenJte, offrendo una maggiore flessibilità nella 
proge8azione e nella gesJone delle aree. Questa flessibilità può essere uJle per ada8arsi a esigenze 
specifiche senza la necessità di modifiche normaJve. 

• Meno Dipendenza da DocumenI Esterni: Non facendo riferimento ai documenJ esterni come il Repertorio 
delle misure di miJgazione e compensazione paesisJco-ambientali e l'abaco delle nature based soluJons 
allegaJ al PTM, l'emendamento proposto evita una dipendenza eccessiva da documenJ aggiunJvi, 
semplificando l'interpretazione delle norme e l'applicazione praJca delle stesse. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“Aree per servizi soggeGe a indicazioni specifiche. Parco del Seveso” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
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1. Le aree così classificate sono finalizzate alla formazione del parco del Seveso.  

2. In considerazione della sua funzione di corridoio ecologico, in tali aree non è ammessa la nuova 
costruzione se non finalizzata alla realizzazione di un parco pubblico.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.54  – ArKcolato NormaKvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parKcolare, tali Norme di A8uazione al Capo II (Aree per servizi sogge8e a intervenK specifici di 
riqualificazione) 

[ … ]  
1. In funzione della riqualificazione e del potenziamento dei servizi pubblici vengono individuate le seguenK 
aree sogge8e a intervenK di riqualificazione e di rigenerazione.  

Stazione di Palazzolo Milanese 
Gli intervenK sono finalizzaK alla formazione di uno spazio pubblico centrale a parKre da Palazzo Vismara, 
fino a viale Europa con una connessione pubblica tra i due laK della ferrovia. 
Gli intervenK di riqualificazione urbanisKca, da definirsi in a8uazione dell’Ambito di Rigenerazione Urbana 
“Palazzolo – Ex La Rosa manichini” possono comprendere tra l’altro la realizzazione di nuova edificazione da 
desKnare a edilizia residenziale pubblica (Uso R4) e di edilizia sociale privata (uso R3).  

Connessioni nel Gru-Bria 
Gli intervenK sono finalizzaK al potenziamento delle connessioni tra le aree sporKve e il parco Lago Nord 
finalizzate a superare la cesura provocata dal tracciato della Milano - Meda al PLIS Gru-Bria al fine del 
potenziamento delle connessioni a verde tra i due versanK in funzione del ruolo che l’accessibilità al sistema 
degli spazi aperK può assumere nella definizione dell’asse8o urbano complessivo. 
Ai fini dell’inserimento paesisKco e ambientale degli intervenK si fa riferimento alle modalità a8uaKve 
riportate nel Repertorio delle misure di miKgazione e compensazione paesisKco ambientali e l’abaco delle 
nature based soluKons allegaK al PTM.  

Area Mercato di Paderno 
Gli intervenK sono finalizzaK alla riqualificazione degli spazi aperK e dei fabbricaK del mercato di Paderno 
finalizzata a migliorare la qualità di questa parte di ci8à e a fornire servizi di cara8ere intergenerazionale in 
connessione con la biblioteca exTilane e la Cineteca Milano, riqualificando nel contempo le aree del corridoio 
ecologico nel Parco del Seveso, avendo a8enzione ai vincoli connessi al Rischio Idraulico. 
Sono ammesse aavità di servizio, quali spazi per il co-working, spazi per l’espressione arKsKca e aavità di 
somministrazione cibi e bevande nel rispe8o dei limiK consenKK dai vincoli di Rischio Idraulico. 
Gli intervenK di riqualificazione urbanisKca, sono da definirsi in a8uazione dell’Ambito di Rigenerazione 
Urbana “Dugnano - via Oslavia”.  
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[ … ] 

CONSIDERATO 

• Flessibilità: non specifica de8agliatamente le aavità di servizio ammesse, offrendo una maggiore flessibilità 
nella scelta e nella proge8azione di tali servizi in futuro. 

• Minore Dipendenza da DocumenI Esterni: Non facendo riferimento a documenK esterni come il Repertorio 
delle misure di miKgazione e compensazione paesisKco-ambientali e l'abaco delle nature based soluKons, 
l'emendamento proposto evita una dipendenza eccessiva da documenK aggiunKvi, semplificando 
l'interpretazione delle norme e l'applicazione praKca delle stesse. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO II 
“Aree per servizi soggeGe a intervenI specifici di riqualificazione” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL 
MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. In funzione della riqualificazione e del potenziamento dei servizi pubblici vengono individuate le seguenK 
aree sogge8e a intervenK di riqualificazione.  

Stazione di Palazzolo Milanese  

Gli intervenK sono finalizzaK alla formazione di uno spazio pubblico centrale a parKre da Palazzo Vismara, 
fino a viale Europa. 
Gli intervenK di riqualificazione urbanisKca, da definirsi mediante piano urbanisKco di iniziaKva pubblica 
possono prevedere la realizzazione di nuova edificazione da desKnare a edilizia residenziale pubblica (Uso 
R4) e di edilizia sociale privata (uso R3).  

CiGà dello sport  

Gli intervenK sono finalizzaK al rafforzamento delle a8rezzature sporKve, e al potenziamento delle 
connessioni tra la ci8à dello sport e parco Lago Nord finalizzate a superare la cesura provocata dal tracciato 
della Milano - Meda al fine della realizzazione di un polo unitario, oltre che al potenziamento delle 
connessioni urbane con la ci8à dello sport e il parco lago nord in funzione del ruolo che possono svolgere 
quesK due ambiK nella definizione dell’asse8o urbano complessivo. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi

tonystark
firma Roby

tonystark
Timbro



Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.55  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo III (Dotazioni di aree per servizi negli intervenJ 
negli ambiJ del Piano delle Regole soggeQ a pianificazione a8uaJva o a Permesso di Costruire 
Convenzionato) 

[ … ]  
1. Nelle aree del tessuto urbano gli intervenJ assogge8aJ a pianificazione a8uaJva o a Permesso di Costruire 
Convenzionato comportano la cessione gratuita o l’asservimento all’uso pubblico, anche mediante 
moneJzzazione, di aree per servizi come di seguito quanJficata: 

-  per le funzioni residenziali classificate come R2, R3 e R4: minimo 40% della SL realizzabile 
-  per le funzioni produQve (P1_P, P2): minimo 10% della superficie fondiaria desJnata a tali insediamenJ;  
-  per le funzioni residenziali classificate come R1, le funzioni commerciali (T) ad esclusione di quanto indicato 
al comma 2), le funzioni direzionali (D), le funzioni logisJche (L1 e L2), le funzioni riceQve (H): minimo 80% 
della SL realizzabile 
-  per le aQvità classificate come Grandi Stru8ure di Vendita (T3): minimo 200% della SL realizzabile calcolata 
secondo le norme regionali.  

 
2. per le aQvità commerciali di vicinato T1 e per le aQvità di arJgianato di servizio P1_S al fine di 
promuovere progeQ di rigenerazione del tessuto urbano e commerciale non sono richieste dotazioni 
territoriali per i servizi, ad esclusione degli usi T1 e P1_S inseriJ in Centro Commerciale o in AmbiJ di 
Trasformazione Urbana. 

 
3. Per i servizi le a8rezzature di interesse pubblico o generale non è prevista la cessione di aree per servizi.  

 
4. L’amministrazione Comunale stabilirà con apposita delibera i valori di moneJzzazione commisurata 
all’uJlità economica che la mancata cessione fa configurare e comunque in misura non inferiore al costo di 
acquisizione di altre aree. I provenJ della moneJzzazione devono essere desJnaJ, all’acquisizione delle aree 
da desJnare a servizi e alla riqualificazione dei servizi e delle a8rezzature pubbliche esistenJ. 

 
5. Non sono soggeQ alla cessione della dotazione minima di aree per servizi, così come definita al 
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precedente comma 1, gli intervenJ di incremento del volume in funzione dell’applicazione di misure di 
perequazione urbanisJca e di misure di incenJvazione.  

 
6. In alternaJva alla cessione gratuita delle aree è ammesso il ricorso a specifico regolamento d’uso 
concordato tra gli operatori e l’amministrazione comunale.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Chiarezza e Semplicità: offre una visione più chiara e semplice delle percentuali da cedere, mantenendo le 
opzioni di moneJzzazione e regolamento d'uso concordato senza ulteriori specifiche de8agliate, 
semplificando così l'interpretazione e l'applicazione delle norme. 

• Flessibilità: Entrambi gli emendamenJ includono la possibilità di moneJzzare le aree, ma l'emendamento 
proposto è meno specifico nei de8agli, offrendo una maggiore flessibilità nella determinazione dei valori 
monetari e delle modalità di implementazione, ada8andosi meglio a situazioni locali specifiche. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO III 
“Dotazioni di aree per servizi negli intervenI negli ambiI del Piano delle Regole soggeX a pianificazione 
aGuaIva o a Permesso di Costruire Convenzionato” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO 
DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Nelle aree del tessuto urbano gli intervenJ assogge8aJ a pianificazione a8uaJva o a Permesso di Costruire 
Convenzionato comportano la cessione gratuita, anche mediante moneJzzazione, di aree per servizi come di 
seguito quanJficata. 
- per le funzioni residenziali classificate come R2, R3 e R4: minimo 40% della Slp realizzabile,  

- per le funzioni produQve (P): minimo 10% della superficie fondiaria desJnata a tali insediamenJ; 
- per le funzioni residenziali classificate come R1, le funzioni commerciali (T), le funzioni direzionali (D), le 
funzioni logisJche (L), le funzioni riceQve (H): minimo 80% della s.l.p. realizzabile, 
- per le aQvità classificate come Grandi Stru8ure di Vendita (T3): minimo 200% della Slp realizzabile.  

2. Per i servizi le a8rezzature di interesse pubblico o generale non è prevista la cessione di aree per servizi.  

3. L’amministrazione Comunale stabilirà con apposita delibera i valori di moneJzzazione commisurata 
all’uJlità economica che la mancata cessione fa configurare e comunque in misura non inferiore al costo di 
acquisizione di altre aree. I provenJ della moneJzzazione devono essere desJnaJ, all’acquisizione delle aree 
da desJnare a servizi e alla riqualificazione dei servizi e delle a8rezzature pubbliche esistenJ.  

4. Non sono soggeQ alla cessione della dotazione minima di aree per servizi, così come definita al 
precedente comma 1, gli intervenJ di incremento del volume in funzione dell’applicazione di misure di 
perequazione urbanisJca e di misure di incenJvazione.  

5. In alternaJva alla cessione gratuita delle aree è ammesso il ricorso a specifico regolamento d’uso 
concordato tra gli operatori e l’amministrazione comunale. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.61  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo III (Aree per servizi di altri enJ pubblici o 
isJtuzioni) 

[ … ]  
1. Le aree del Piano dei Servizi di proprietà di altri enJ pubblici o isJtuzioni gestori di servizi pubblici o di uso 
pubblico e/o colleWvo, comprese le aree di proprietà di enJ religiosi, sono individuate nella cartografia di 
piano con apposita simbologia. 
Le previsioni del Piano dei Servizi così definite demandano al proprietario dell’area la dire8a realizzazione 
delle a8rezzature e dei servizi previsJ dal piano stesso senza che per questo debba essere so8oscri8a 
convenzione con il Comune. 

 
2. Le previsioni del Piano dei Servizi per le aree classificate come “Aree per servizi di proprietà di altri enJ” 
non configurano vincolo espropriaJvo da parte dell’Amministrazione Comunale e non sono sogge8e a 
decadenza. In ragione di ciò le stesse non generano diriW edificatori.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Semplicità e Chiarezza: è più conciso e dire8o, enfaJzzando solo il fa8o che il proprietario dell'area deve 
realizzare le a8rezzature e i servizi senza introdurre complicazioni aggiunJve come l'assenza di vincolo 
espropriaJvo o la mancanza di diriW edificatori. Questo rende le disposizioni più chiare e facili da 
comprendere. 

• Flessibilità: Eliminando la specifica riguardante l'assenza di diriW edificatori nel caso dell'emendamento 
proposto, si offre una maggiore flessibilità nel futuro sviluppo delle aree senza limitare le possibilità del 
proprietario. 
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CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO III 
“Aree per servizi di altri enI pubblici o isItuzioni” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO 
DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Le aree del Piano dei Servizi di proprietà di altri enJ pubblici o isJtuzioni gestori di servizi pubblici o di uso 
pubblico e/o colleWvo, comprese le aree di proprietà di enJ religiosi, sono individuate nella cartografia di 
piano con apposita simbologia. 
Le previsioni del Piano dei Servizi così definite demandano al proprietario dell’area la dire8a realizzazione 
delle a8rezzature e dei servizi previsJ dal piano stesso.  

2. Le previsioni del Piano dei Servizi per le aree classificate come “Aree per servizi di proprietà di altri enJ” 
non configurano vincolo espropriaJvo da parte dell’Amministrazione Comunale e non sono sogge8e a 
decadenza. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.62  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo IV (Norme finali) 

[ … ]  
1. Le desJnazioni riportate nelle tavole con apposita simbologia secondo la classificazione di cui alle presenJ 
Norme, hanno valore indicaJvo e potranno essere variate, sempre nell’ambito delle desJnazioni per servizi, 
in ragione dei programmi di intervento comunali o di specifici progeW, con la stessa deliberazione di 
Consiglio Comunale che approvi deW programmi o progeW, senza che per ciò si debba approvare apposita 
variante al Piano dei Servizi, ai sensi e con le modalità definite dall’art.9 c.15 della LR 12/2005. ParimenJ 
potranno essere variate le specifiche desJnazioni per servizi e a8rezzature pubbliche o di interesse pubblico 
o generale, eventualmente previste negli aW del P.G.T., con parJcolare riferimento agli ambiJ di 
trasformazione; in tali casi le relaJve moJvazioni devono essere contenute nella deliberazione di adozione 
del piano a8uaJvo da parte del Consiglio Comunale.  

2. Gli edifici eventualmente esistenJ all’interno delle aree desJnate a servizi, e regolarmente assenJJ, 
possono essere ogge8o di intervenJ di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservaJvo, 
ristru8urazione edilizia. 
Per gli edifici a desJnazione produWva sono inoltre consenJJ tuW gli intervenJ che eventualmente 
dovessero rendersi necessari per l’adeguamento degli impianJ alle normaJve vigenJ.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Protezione delle Aree Verdi: stabilisce che le desJnazioni relaJve ai servizi del verde e degli spazi pubblici 
non possono essere modificate senza una procedura di variante al Piano dei Servizi, garantendo così una 
maggiore protezione per le aree verdi e gli spazi pubblici. 

• Limitazione della Nuova Costruzione: limita la possibilità di nuova costruzione nelle aree desJnate a servizi 
mediante l'ampliamento degli edifici esistenJ al 20% della Slp esistente, contribuendo a mantenere la 
coerenza archite8onica delle aree servite. 
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CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO IV 
“Norme finali” CON LE NORME DI ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Le desJnazioni riportate nelle tavole con apposita simbologia secondo la classificazione di cui alle presenJ 
Norme di a8uazione, hanno valore indicaJvo e potranno essere variate, sempre nell’ambito delle 
desJnazioni per servizi, in ragione dei programmi di intervento comunali o di specifici progeW, con la stessa 
deliberazione di Consiglio Comunale che approvi deW programmi o progeW, senza che per ciò si debba 
approvare apposita variante al Piano dei Servizi. ParimenJ potranno essere variate le specifiche desJnazioni 
per servizi e a8rezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale, eventualmente previste negli aW del 
P.G.T., con parJcolare riferimento agli ambiJ di trasformazione; in tali casi le relaJve moJvazioni devono 
essere contenute nella deliberazione di adozione del piano a8uaJvo da parte del Consiglio Comunale.  

2. Le desJnazioni riferite ai servizi del verde e degli spazi pubblici o ad uso pubblico, in quanto finalizzate alla 
costruzione della rete ecologica e alla stru8ura di funzionamento complessivo del territorio, non sono 
modificabili con altre desJnazioni se non a8raverso una procedura di variante al Piano dei Servizi.  

3. Gli edifici eventualmente esistenJ all’interno delle aree desJnate a servizi, e regolarmente assenJJ, 
possono essere ogge8o di intervenJ di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservaJvo, 
ristru8urazione edilizia. E’ inoltre consenJta la nuova costruzione mediante ampliamento dell’edificio 
esistente per un massimo del 20% della Slp esistente.  

Per gli edifici a desJnazione produWva sono inoltre consenJJ tuW gli intervenJ che eventualmente 
dovessero rendersi necessari per l’adeguamento degli impianJ alle normaJve vigenJ. 

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.65  – ArKcolato NormaKvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parKcolare, tali Norme di A8uazione al Capo IV (Disposizioni generali relaKve alle previsioni per 
gli ambiK di trasformazione) 

[ … ]  
1. Gli ambiK di trasformazione e gli AmbiK d Rigenerazione Urbana sono individuaK e perimetraK 
nell’elaborato DP1 Carta delle previsioni di piano.  

 
2. Per ciascun ambito di trasformazione vengono previsK intervenK di trasformazione urbanisKca. Tali 
intervenK sono definiK in linea di massima e con scelte che nelle successive fasi del processo di pianificazione 
troveranno definizione con piani o programmi a8uaKvi, che dovranno risultare preordinaK al perseguimento 
degli obieYvi minimi indicaK nelle presenK disposizioni. 

 
3. In forza di quanto disposto dall'art. 8, terzo comma, della L.R 12/2005, alle previsioni relaKve agli ambiK di 
trasformazione non sono riconosciuK "effeY direY sul regime giuridico dei suoli" e non è affidato ruolo 
conformaKvo delle proprietà a fini edificatori. I suddeY effeY saranno da riconoscere solo ai piani o 
programmi a8uaKvi che potranno essere approvaK in seguito alla definizione delle scelte che interverrà nel 
rispe8o delle regole e delle disposizioni di cui alla presente sezione.  

 
4. Nell’a8uazione delle previsioni relaKve agli ambiK di trasformazione deve essere rispe8o il complesso 
sistema di vincoli di cui alle presenK Norme di a8uazione rappresentate negli elaboraK grafici, allo Studio 
geologico idrogeologico e sismico, allo studio di GesKone del Rischio Idraulico, al ReKcolo idrico minore.  

 
5. Nell’a8uazione delle previsioni relaKve agli ambiK di trasformazione dovranno essere tenute in 
considerazione le indicazioni per la sostenibilità riferite ai singoli ambiK presenK nel documento “EffeY 
ambientali a8esi – Schede di risposta” di cui all’Allegato 1 al Rapporto Ambientale della Valutazione 
Ambientale Strategica luglio 2023. Dovranno comunque essere rispe8aK i contenuK dei commi evidenziaK in 
grasse8o nelle Schede.  

6. Negli AmbiK di Trasformazione dovranno essere previste fasce di miKgazione paesisKco ambientale con 
dotazione arborea secondo le modalità a8uaKve dell’obieYvo 3 del PTM. Ai fini dell’inserimento paesisKco e 
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ambientale degli intervenK si fa riferimento alle modalità a8uaKve riportate nel Repertorio delle misure di 
miKgazione e compensazione paesisKco ambientali e l’abaco delle nature based soluKons allegaK al PTM.  

7. In tuY i casi in cui le trasformazioni previste riguardano desKnazioni non omogenee con quelle limitrofe 
vanno previste fasce tampone con funzione di schermatura paesisKco-ambientale (con riferimento a quanto 
indicato nel Repertorio delle misure di miKgazione e compensazione paesisKco ambientali e l’abaco delle 
nature based soluKons allegaK al PTM).  

8. Nel caso in cui gli ambiK di trasformazione risultassero interessaK dalla presenza di corsi d’acqua devono 
essere individuate soluzioni planivolumetriche che favoriscano la tutela e valorizzazione paesisKco-
ambientale e la formazione di corridoi ecologici lungo il corso d’acqua. In parKcolare vanno previste 
opportune fasce di miKgazione (con riferimento a quanto alle modalità a8uaKve riportate nel Repertorio 
delle misure di miKgazione e compensazione paesisKco ambientali e l’abaco delle nature based soluKons 
allegaK al PTM) e devono essere seguiK gli indirizzi di cui all’art. 50 del Norme di a8uazione del PTM.  

9. Nel caso degli ambiK di trasformazione riguardanK la riconversione e il recupero di aree e/o immobili 
industriali devono essere prevenKvamente verificaK gli staK di inquinamento nel suolo e nel so8osuolo. Ogni 
intervento pianificatorio o edilizio dovrà necessariamente essere preceduto da una verifica della salubrità dei 
terreni rispe8o ai de8ami del D.Lgs 152/2006 relaKvamente alle funzioni da insediare.  

10. Per gli AmbiK di Trasformazione generanK nuovi carichi insediaKvi in sede di proge8azione dovrà essere 
effe8uata specifica verifica del rispe8o dei vincoli insistenK localmente (fasce di rispe8o pozzi, corridoi 
ecologici comunali, ecc), secondo le vigenK disposizioni di legge in materia. Dovranno altresì essere sviluppaK 
opportuni approfondimenK circa la viabilità, il traffico indo8o, le emissioni in atmosfera, al fine di pervenire 
alla corre8a pianificazione delle più appropriate soluzioni miKgaKve e/o compensaKve.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Chiarezza nella NormaIva: fa riferimento a modalità a8uaKve specifiche nel Repertorio B allegato al PTCP, 
offrendo linee guida chiare e definite per l'inserimento paesisKco e ambientale degli intervenK. Questo 
potrebbe semplificare l'interpretazione e l'applicazione delle norme. 

• Considerazione dei Vincoli Locali: richiede una specifica verifica del rispe8o dei vincoli locali, delle fasce di 
rispe8o pozzi, corridoi ecologici, viabilità, traffico indo8o e emissioni in atmosfera durante la proge8azione. 
Questo contribuisce a garanKre il rispe8o dei vincoli esistenK, promuovendo una pianificazione più accurata. 

• Condizionalità alla Revisione degli StrumenI SovraordinaI: condiziona l'a8uazione delle previsioni degli 
AmbiK di Trasformazione alla revisione degli strumenK urbanisKci sovraordinaK nel caso in cui le previsioni 
degli stessi interessino l'ambito di trasformazione. Questa condizione potrebbe contribuire a garanKre una 
maggiore coerenza e integrazione tra diversi livelli di pianificazione urbana. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO IV 
“Disposizioni generali relaIve alle previsioni per gli ambiI di trasformazione” CON LE NORME DI 
ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Gli ambiK di trasformazione sono individuaK e perimetraK nell’elaborato DP1 Carta delle previsioni di 
piano.  

2. Per ciascun ambito di trasformazione vengono previsK intervenK di trasformazione urbanisKca. Tali 
intervenK sono definiK in linea di massima e con scelte che nelle successive fasi del processo di pianificazione 
troveranno definizione con piani o programmi a8uaKvi, che dovranno risultare preordinaK al perseguimento 
degli obieYvi indicaK nelle presenK disposizioni.  

3. In forza di quanto disposto dall'art. 8, terzo comma, della L.R 12/2005, alle previsioni relaKve agli ambiK di 
trasformazione non sono riconosciuK "effeY direY sul regime giuridico dei suoli" e non è affidato ruolo 
conformaKvo delle proprietà a fini edificatori. I suddeY effeY saranno da riconoscere solo ai piani o 
programmi a8uaKvi che potranno essere approvaK in seguito alla definizione delle scelte, solo di massima, 
che interverrà nel rispe8o delle regole e delle disposizioni di cui alla presente sezione.  



4. Nell’a8uazione delle previsioni relaKve agli ambiK di trasformazione deve essere rispe8o il complesso 
sistema di vincoli di cui alle presenK Norme di a8uazione rappresentate negli elaboraK grafici, allo Studio 
geologico idrogeologico e sismico, al ReKcolo idrico minore.  

5. Ai fini dell’inserimento paesisKco e ambientale degli intervenK si fa riferimento alle modalità a8uaKve 
riportate nel Repertorio B allegato al Ptcp.  

6. In tuY i casi in cui le trasformazioni previste riguardano desKnazioni non omogenee con quelle limitrofe 
vanno previste fasce tampone con funzione di schermatura paessisKo-ambientale (con riferimento a quanto 
indicato Repertorio B allegato al Ptcp). (anche oss. 238)  

7. Nel caso in cui gli ambiK di trasformazione risultassero interessaK dalla presenza di corsi d’acqua devono 
essere individuate soluzioni planovolumetriche che favoriscano la tutela e valorizzazione paesisKco-
ambientale. In parKcolare vanno previste opportune fasce di miKgazione (con riferimento a quanto indicato 
Repertorio B allegato al Ptcp) e devono essere seguiK gli indirizzi di cui allart. 24 del Norme tecniche di 
a8uazione del Ptcp con parKcolare riguardo ai vincoli di polizia idraulica.  

8. Nel caso degli ambiK di trasformazione riguardanK la riconversione e il recupero di aree e/o immobili 
industriali devono essere prevenKvamente verificaK gli staK di inquinamento nel suolo e nel so8osuolo.  

9. L’a8uazione delle previsioni relaKve agli ambiK di trasformazione è condizionata dalla revisione degli 
strumenK urbanisKci sovraordinaK qualora le previsioni degli stessi interessino l’ambito di trasformazione.  

[ … ] 

Il Consigliere 
Roberto Boffi
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Lista Civica PADERNO DUGNANO CRESCE 

Via Valsesia 3, Paderno Dugnano (MI)  
padernodcresce@gmail.com 

   

        Al Presidente del  Consiglio 
        Al Signor Sindaco 
        Al Segretario Generale 
         

Paderno Dugnano, 31 o8obre 2023 

OggeGo:  Emendamento relaIvo alla proposta di Adozione della variante generale del P.G.T. ai sensi 
dell’art.13 della L.R. Lombardia n.12/2005 e s.m.i. ed ai relaIvi allegaI   

Il so8oscri8o Roberto Boffi,  
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo consiliare della Paderno Dugnano Cresce  

PREMESSO    

-  che l’allegato n.66  – ArJcolato NormaJvo, regolamenta le Norme di A8uazione della proposta di 
Adozione della variante generale al Piano di Governo del Territorio; 

-  che in parJcolare, tali Norme di A8uazione al Capo IV (Edificabilità e disciplina della perequazione 
urbanisJca e schede di indirizzo per gli intervenJ negli ambiJ di trasformazione negli AmbiJ di 
Trasformazione e di Rigenerazione Urbana) 

[ … ]  
1. Nelle schede di indirizzo per gli intervenJ negli ambiJ di trasformazione e negli ambiJ di rigenerazione 
urbana contenute nella Relazione del quadro proge8uale del Documento di Piano sono riassunJ gli elemenJ 
da specificare nella fase a8uaJva.  

2. Nelle schede di indirizzo riportate nella relazione del quadro proge8uale del Documento di Piano sono 
riportate: 
a. gli obieZvi di intervento specifici dell’ambito di trasformazione e di rigenerazione urbana; 
b. le vocazioni funzionali disJnguendo tra:  

-  ambiJ a vocazione produZva;  
-  ambiJ a vocazione produZva, commerciale e direzionale  
-  ambiJ a vocazione commerciale, direzionale e residenziale.  
-  ambiJ a vocazione residenziale e per servizi  

c. i parametri edilizi di massima che per gli ambiJ di trasformazione (o, in quota parte in caso di intervento 
per sub-ambiJ) avenJ vocazione funzionale diversa da quella esclusivamente produZva sono disJnJ e 
arJcolaJ in: 
- indice di edificabilità territoriale minimo composto da:  

-  indice di edificabilità territoriale base a8ribuito all’ambito di trasformazione,  
-  indice compensaJvo ovvero la quanJtà di SL derivante da trasferimento da aree vincolate per  
servizi siJ fuori dagli ambiJ di trasformazione - indice negoziale;  

 
d. gli eventuali criteri per l’uJlizzo dell’indice negoziale; 

 
e. le eventuali prescrizioni specifiche, espresse nelle schede di indirizzo anche con indicazioni grafiche avenJ 
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mero cara8ere indicaJvo, che assumono cara8ere orientaJvo e di supporto durante l’iter di formulazione dei 
piani o programmi a8uaJvi relaJvi agli ambiJ di trasformazione e di rigenerazione urbana.  

 
8. Con riferimento agli AbiJ di Rigenerazione Urbana ARU 1 e ARU 2:  
-  Nella fase proge8uale dovranno essere condoZ i necessari approfondimenJ con Ferrovie Nord con 
riferimento alla compaJbilità con la realizzazione del terzo binario della linea ferroviaria;  
- Dovranno essere sviluppaJ idonei approfondimenJ circa la faZbilità delle trasformazioni so8o il profilo 
geologico e della qualità dei suoli;  
- Nella fase di a8uazione dovrà essere aZvata una nuova procedura di VAS al fine di verificare le ricadute 
ambientali per le componenJ non già valutate nella procedura VAS connessa con la Variante Generale del 
PGT 2023 come previsto dal comma 2-ter, art. 4 della LR 12/05.  

[ … ] 

CONSIDERATO 

• Uniformità: si applica in modo uniforme agli ambiJ di trasformazione, senza differenziare tra trasformazione 
e rigenerazione urbana. Questo approccio uniforme potrebbe semplificare l'applicazione delle regole e 
ridurre potenziali ambiguità. 

• Flessibilità: specifica l'indice di uJlizzazione territoriale base e l'indice negoziale, offrendo al contempo 
flessibilità con criteri per l'uJlizzo del secondo. Questo potrebbe consenJre maggiore ada8abilità alle 
diverse situazioni urbanisJche senza dover ridefinire costantemente gli indici di base. 

CON IL PRESENTE EMENDAMENTO SI PROPONE DI MODIFICARE LE NORME DI ATTUAZIONE AL CAPO IV 
“Edificabilità e disciplina della perequazione urbanisIca e schede di indirizzo per gli intervenI negli ambiI 
di trasformazione negli AmbiI di Trasformazione e di Rigenerazione Urbana” CON LE NORME DI 
ATTUAZIONE AL MEDESIMO CAPO DEL VECCHIO PGT 

[ … ] 
1. Nelle schede di indirizzo per gli intervenJ negli ambiJ di trasformazione contenute nella Relazione del 
quadro proge8uale del Documento di Piano sono riassunJ gli elemenJ da specificare nella fase a8uaJva.  

2. Nelle schede di indirizzo riportate nella relazione del quadro proge8uale del Documento di Piano sono 
riportate: 
a. gli obieZvi di intervento specifici dell’ambito di trasformazione; 
b. le vocazioni funzionali disJnguendo tra:  

- ambiJ a vocazione produZva; 
- ambiJ a vocazione produZva, commerciale e direzionale 
- ambiJ a vocazione commerciale, direzionale e residenziale.  

c. i parametri edilizi di massima che per gli ambiJ di trasformazione (o, in quota parte in caso di intervento 
per sub-ambiJ) avenJ vocazione funzionale diversa da quella esclusivamente produZva sono disJnJ e 
arJcolaJ in:  

- indice di uJlizzazione territoriale minimo composto da: 
- indice di uJlizzazione territoriale base a8ribuito all’ambito di trasformazione, 
- indice compensaJvo ovvero la quanJtà di Slp derivante da trasferimento da aree vincolate  

per servizi siJ fuori dagli ambiJ di trasformazione - indice negoziale;  

d. gli eventuali criteri per l’uJlizzo dell’indice negoziale; 
e. le eventuali prescrizioni specifiche, espresse nelle schede di indirizzo anche con indicazioni grafiche avenJ 
mero cara8ere indicaJvo, che assumono cara8ere orientaJvo e di supporto durante l’iter di formulazione dei 
piani o programmi a8uaJvi relaJvi agli ambiJ di trasformazione. 
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